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ACCADEMIA DI SCHERMA E GINNASTICA A BUENOS AIRES. 


Durante la presenza nelle acque argentine della regia squadra italiana dell'At- 
lantico, al comando dell'ammiraglio, De Orestis, ebbero luogo in Buenos Aires sim- 
paticissime feste, svoltesi fra il concorso enorme della popolazione, fraternizzando 


gonoralo di ginnastica e scherma dell'esercito argentino, Grando il successo di questa 
festa, svoltasi alla presenza degli ufficiali italiani e dello primario autorità argen- 
tine, Gli allievi della Seuola furono applauditissimi, tanto nella scherma collettiva, 


sinceramente italiani ed argentini. Fra le più caratteristiche, emersa la fosta data 
dalla Scuola magistrale di scherma e ginnastica militare 
da otto anni, da un celebre maestro italiano, Eugenio 


retta in Buenos Aires, 
ini, divenuto ispettore 


quanto nella ginnastica sistema Baumann, bastone 
un assalto alla spada fra Pini ed il maestro del ( 
un trionfo del “latin sangue gentile, , 


ger, ecc, La festa terminò con 
ub, Cecheri; ed anche questo fu 


L'ALPE OMICIDA." 


è ricca la letteratura alpina, nè sono 
molti i romanzi o le commedie, che abbiano per 
scena il severo paesaggio delle montagne. Le 
passioni raffinate, le complicazioni sentimentali 
degli uomini e, più, delle donne moderne; si 
inquadrano meglio .su lo sfondo di un salotto 
profumato o di un hall di un albergo cosmopo- 
lita che non su la selvaggia prospettiva di una 
rupe algida e nuda, sferzata dal rovaio. 

Alcune novelle, poco note, di Paolo Hervieu 
fanno eccezione alla regola comune, e traspor- 
tano il lettore su per le candide cime, per gli 
immensi ghiacciai, tra le roccie e le forre, tra 
il fischiare delle bufere e il gorgogliar dei tor- 
renti dell’Alpi. Salvatore Besso, un giovine ro- 
mano, cui tra i tepori di Piazza di Spagna 
punge la nostalgia di quei ghiacci ch’ei sa cal- 
care con passo sicuro, dopo aver raccolto, a sod- 
disfazione della sua grande passione per le mon- 
tagne, in un'antologia intitolata Alpes, alcune 
fra le migliori prose e poesie alpine di autori 
antichi e moderni, ha tradotto ora, con lette- 
raria eleganza, queste novelle di Paul Hervieu. 
E ha fatto bene, Chè, di tra le pagine fresche 
di questo libro, un altro Hervieu ci sì rivela, 
diverso da quello che già conoscevamo e ammi. 
ravamo. Non è più l'elegante accademico pari- 
gino, che scruta, a traverso il monocolo, i mi- 
steri dedalei della società parigina: è un Hervieu 
in vacanza, un Hervieu estivo; direi quasi, che 
gira in “knickerbokers, , dimentico del:mondo 
e delle sue pompe, per le montagne della ‘Sviz- 
zera e della Savoia. 

S'imbatte egli talora in un antico compagno 
di imento, che fa il cocchiere, e con segni 
robusti ritrae la volgarità di quest'uomo, intorno 


1 Paoto Herviev. L’Alpe omicida. Trad. di Salva- 
tore Besso. (Milano, Treves. L. 2.50). 


al quale si muovono due povere e accorate fi- 
gure di donna; la fanciulla che ha sedotta e la 
madre di lei, piombate dall'agiatezza nella mi- 
seria e nella vergogna. Umili dolori, che il no 
velliere tratteggia sul suo libretto di note, mentre 
una carrozza sgangherata lo porta in alto, più 
in alto, dove si respira più liberamente, dove si 
obliano le miserie del mondo. Ma no: ogni vil. 
laggio ha le sue brutture, ogni capanna i suoi 
dolori. Ecco il beato della Valle di Pralognan, 
il cretino deforme che s'impicca nell'orto d 
l’osteria perchè ama, non riamato, una ragazza 
del paese. Ecco il folle russo che dalla sua s0- 
litaria dimora, ove s'è rinchiuso per sfuggire 
l’orribile ricordo di uno scontro ferroviario, nel 
quale per poco non ha lasciato la vita, spara 
contro i viaggiatori della ferrovia dentata, del- 
l’odiato mostro di ferro, che l’ha inseguito fino 
lassù. 

Un soffio d'orgoglio francese gonfia il petto 
dello scrittore, quando narra la storia semplice 
e pietosa di Tobia Rayond, la brava guida sa- 
voiarda, che deve farsi amputare due dita, con- 
gelate nello sforzo eroico fatto per salvare il 
suo viaggiatore, un rozzo maggiore tedesco, lo 
stesso forse, che nel 1870, l’avova ferito e gli 
aveva ammazzato un amico, E vengono di Ger- 
mania i venti che, soffiando su le foreste con 
un suono triste e strano, interrompono i lieti 
canti delle fanciulle di ‘admer | 

Anime rudi e semplici, i fratelli Rondaz, cac- 
ciatori senza paura, vivono per un solo scopo, 
inseguire e ammazzare i camosci su per le balze 
scoscese. Ma l’Alpe, immacolata e pura, se con- 
cede trofei agli arditi che la sanno dominare, 
vuole — ahimè! — le sue vittime. Essa fa, ta- 
lora, scherzi macabri, rendendo, dopo anni ed 
anni, cadaveri pietrificati dal gelo, i corpi gio- 
vani e robusti che ha inghiottiti nelle sue vo- 
ragini. Essa, l’Alpe omicida, spezza il tenero 


idillio del pastore anglicano. Martindale, la cui 
giovine compagna l'aspetta invano di ritorno 
all'albergo. Questa, la semplicissima trama della 
prima novella, che dà il nome al volume, 

Ma il bozzetto migliore, quello che con pochi 
tratti rudi e possenti descrive tutta la sempli- 
cità selvaggia dell'Alpe, è, a mio avviso, // toro 
del Jouvet. Su per gli alti © deserti pascoli sta 
un pastore, solo, col suo gregge. La sua donna, 
una volta per settimana, gli porta le provviste. 
Ecco: ella viene. E trascina un torello magro e 
violento: un vicino vuol affidarlo al pastore, 
perchè lo domi. Il pastore etta, Consuma il 
suo pasto frugale, Possiede in un rude e libero 
amplesso la sua donna. Poi ella discende. E il 
pastore resta di nuovo solo col suo gregge. Il 
toro, spezza la corda, con cui l’uomo ha tentato 
di tenerlo fermo, Una ca arrabbiata si svolge 
per i pendii, per i campi di neve, per i frana- 
menti di sasso. L'uomo cade, è ferito, sanguina. 
Ritorna verso la sua capanna, A galoppo ser- 
rato, la bestia lo raggiunge e con una cornata 
gli squarcia il petto. 

Dopo una lunga agonia, durata una notte cd 
un giorno, senza che alcuno lo rra, senza 
che una gaia brigata di alpinisti si avveda di 
lui, l'uomo muore, al crepuscolo, solo, vicino al 
suo gregge, davanti alle montagne velate dalle 
, mentre i venti intonano su per Je cime 
ì nelle valli lontane la loro eterna canzone, 

Un ricordo delle lotte primeve fra l’uomo e 
la bestia passa nell'animo del lettore di questo 
etto vigoroso. Un soffio di semplicitàesana 
la da tutte le pagine di questo libro: è un 
soffio che spazza tutta la polvere dei‘nostri sa- 
lotti mondani e ci porta nell'anima un po’ della 
frescura delle nevi immacolate, ‘un po'dell’acre 
profumo di resina delle verdi boscaglie doll’Alpe. 
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La Duma dell'Impero TRusso è convocata per il 10 maggio; e gli elettori in 98 | 
ti per l'8 aprile, per altri 17 governi del 

centro e regioni' del: Don pel- 27, e per gli altri governi dell'impero per il 8 maggio; 

Ilslavoro elettorale, fra scene di violenza di assolutisti, di autorità în mala fodo, di 


governi della: Russia. Europea sono” convoca 


Pietroburgo. — PRIMA RIUNIONE DI LIBERALI PER LE ELE 


IONI ALLA DUMA (fot. V. 


ribayedoff), 


rivoluzionari fanatici, procede confusamente, per preparare la grande assemblea sulla 
quale non sono possibili le previsioni, La fotografia, che qui riproduciamo, rappre- 
senta la prima riunione tenuta a scopo elettorale dai liberali in Pietroburgo nella 
sigla del Club Polacco, sorvegliato dalla polizia, sospettosa sempre, 


CORRIERE. 


La serena filosofia del “tutto si accomoda 
strada facendo ,, trionfa su tutta la linea — da 
Algesiras a Montecitorio, da Pietroburgo a Bu- 
dapest, dal Vaticano alla curia vescovile di Cre- 
mona. Mentre scrivo, monsignor Bonomelli, la 
cui pastorale apologetica della separazione della 
Chiesa dallo Stato ha avuto la solenne disap- 
provazione di Papa Sarto, è a Roma ad in- 
tendersi col Papa stesso perchè le conseguenze 
della disapprovazione siano quanto più possibile 
insignificanti. Banffy, uno dei capi della coali- 
zione liberale ungherese, ha lanciato un proclama 
agli elettori per dichiararsi in aperto dissidio con 
gli altri capi della coalizione, e mostra una pro- 
pensione non dubbia per un'intesa col vecchio 
re Francesco Giuseppe su un programma mi- 
nimo di concessioni. La Duma di Stato Russa 

— che, secondo il ministro De Witte, sarà * un’e- 
nigma y, secondo i costituzionali “una Costi- 
tuente », secondo i reazionari “la rovina della 
Russia, secondo i riformisti “la tomba dell’au- 
tocrazia , — sta per entrare nel novero dei fatti 
compiuti, e le elezioni ne sono già indette per 
alcune provincie in aprile e per altre in mag- 
gio. A. Montecitorio la battaglia che pareva do- 
vesse accadere, per l'elezione del presidente della 
Camera, non avverrà più, e Sonnino e Giolitti, 
ministeriali ed oppositori si pacificheranno sul 
nome del classico, insuperabile presidente Bian 
cheri. Gli oppositori possono anche diventare 
cooperatori ; e Guicciardini, ministro degli esteri, 
trova il suo miglior interprete in Tittoni, che va 
a Londra in missione di ambasciatore. 

Anche in Algesiras tutto si accomoderà, dol- 
cemente, pian piano, come accadde l’anno scorso 
a Portsmouth d'America. I plenipotenziari russi 
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e giapponesi, se ve ne ricordate ancora, si avvia» 
rono proclamando che nessuno di loro avrebbe ce- 
duto di un millimetro nelle proprie pretese; co- 
minciarono.con l’intendersi sulle questioni secon 
darie, lasciando fantasticare ai giornalisti sui ca- 
taclismi possibili per le questioni sostanziali; poi 
anche su queste arrivarono ad intendersi, è ne 
uscì la pace. Ad Algesiras, cè da scomettere 
che le cose non andranno diversamente; e l’ap- 
parente durezza dei delegati tedeschi da una 
parte, sorretti a pena dagli austriaci e dai ma- 
rocchini; la persistenza dei francesi, che hanno 
visto con loro la grande maggioranza dei rap- 
presentanti mondiali, renderà più divertente la 
probabile soluzione a lieto fine. 
* 

A Londra il pubblico minuto è in ‘apprensione, 
perchè l’altra notte una sentinella di guardia at- 
torno alla reale residenza dî Windsor ha sparato 
il fucile contro uno spettro che si aggirava sulla 
terrazza del castello. Niente di più frequente delle 
allucinazioni delle sentinelle notturne; ma in In- 
ghilterra — come in Germania — corre più di una 
leggenda sugli spettri che appaiono girovagando 
attorno ai castelli reali, Sono presagio di grande 
lutto. Quando muore il sovrano o qualche prin- 
cipe della casa regnante, saltano fuori cento per: 
sone a dire che lo spettro, il famoso spettro della 
tradizione, era stato veduto. Io registro ora il 
fatto della sentinella; ed alla superstizione vol 
gare contrappongo il viaggio che re Edoardo 
— in ottima salute anch'egli, al pari di Fran- 
cesco Giuseppe, che la settimana scorsa i no- 
vellieri davano come colpito da emiplegia — 
ha fatto a-Parigi, e sta proseguendo per la Spa 
gna: — nella capitale della Francia per incon- 
trarsi per la prima volta col nuovo presidente 
della Repubblica, Fallières; nel castello spa- 
gnuolo di Montelimar, per assistere ad un nuovo 
convegno della nipote sua, Ena di Battenberg, 
col reale fidanzato, che ha avuto lunedì un gesto 
da innamorato irrefrenabile: la bella fidanzata 
aggiava alla volta di San Sebastiano, quando 
alla stazione di Angoulème si vide balzare nel va- 


gone il giovine re, fuggito, si può dire, da San Se- 
bastiano in automobile per fare alla bionda Ena 
un'improvvisata, che ricorda quella di Napoleone 
a Maria Luigia, che, accompagnata da Lannes, 
viaggiava, proveniente da Vienna, sulla strada 
di Fontanablò, verso lo sposo sconosciuto. A 
dieci miglia da Fontanablò la carrozza dell: 
sposa incontrò due cavalieri — allora" non c'e- 
rano i teuff teuff — che la fermarono: uno di 
questi, ‘impaziente, era Napoleone, che balzò 
nella carrozza, dalla quale Lannes discese per 
lasciare il posto all'imperatore. Maria Luigia era 
già sposata, per procura, e per ciò aveva al fianco 
un maresciallo; la principessa di Battenberg aveva 
ieri ed ha ancora al fianco sua madre. Ciò che ap. 
passiona l’opinione pubblica inglese, più ancora 
del matrimonio, è la conversione della sposa al cat- 
tolicismo, Ripugna agli anglicani puri che la prin- 

pessa si converta al cattolicismo “ per ordine 
Fosse una conversione per fede! In Inghilterra 
sì passa da una religione all’altra con grande 
facilità e con frequenza, quando c'è di mezzo 
la convinzione. Ma qui — dice il vescovo an- 
glicano di Londra nella sua protesta — qui 
si tratta di convenzione matrimoniale, non di 
convinzione, e l’abiura della principessa Ena è 
forzata. La principessa dice di no; essa dichiara 
a chi l’avvicina che la sua per il cattolicismo è 
una vera vocazione; e chiama in testimonio il 
vescovo di Nottingham, che è stato il suo isti- 
tutore cattolico e l’ha accompagnata a San Seba- 
stiano, dove il vescovo di Sion oggi l’ha accolta 
nella nuova fede. Questi non le avrà chiesto se l’a- 
more per Gesù non si sia acceso nel cuore di lei dopo 
l’amore per Alfonso. In questioni di fede ci vuole 
fede. D'altronde c'è il detto del gran Re di Fran- 
cia: “ Parigi val bene una messa ,,. La principessa 
Ena di Battenberg può far sua la frase trat- 
tandosi della corona di Spagna. Intanto gli Spa- 


Questo nome, sinonimo di squisita fi- 
rezza, d’igiene, di supremazia incontra- 
stata, deve trovarsi sulla bottiglia di 
qualsiasi liquore. Questo nome è per 


un liquore il cachet dell'eleganza , dell’aristocrazia, del buon 
gusto. — Casa centrale a Bologna} figliali a Geno) 
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gnuoli già la salutano loro sovrana; ed a Cadice 
la marina militare ha messa in cantiere una co- 
razzata battezzata Regina Ena. 

* 

Un bravo signore inglese, sir Edwin Corn: 
wall, presidente del Consiglio di Contea 
Londra, ha concepita la nobile idea di convo- 
care una conferenza di tutti i rappresentanti 
delle città di Europa e d'America aventi una 
popolazione superiore al mezzo milione, per di- 
putere progetti generali di miglioramento delle 
grandi città în ogni aspetto, morale, sociale, in- 
dustriale e politico. Il movimento delle popola- 
zioni in tutto il mondo si determina sempre più 
verso le grandi città. Milano, per esempio; solo 
in gennaio, ha avuto un’immigrazione di 2500 
individui, in confronto di 400 circa che se ne 
sono andati. Come a Milano, è da per tutto nelle 
grandi città; e si tratti d'America o d’ Europa, 
d’Italia © d'Inghilterra i problemi sono sempre 
gli stessi, e, più tormentoso d’ogni.altro, il pro- 
blema dei disoccupati. Lo sentiamo noi stessi 
a Milano, dove quest'anno l’Esposizione occupa 
non meno di 8000: operai in più del solito. 
L’idea di Sir Edwin Cornwall, di far discu- 
tere insieme i rappresentanti di tutte le grandi 
città travagliate dai medesimi problemi — in- 
grandimento, abbellimento, viabilità, circolazione, 
impianti ferroviari, ossigenazione, pubblici ser- 
vizi — non è da buttar via; e, alla peggio, sarà 
una manifestazione di più di quella tendenza ad 
affratellarsi, ad intendersi, a federarsi sul ter- 
reno delle cose positive, che è oggi comune a 
tutti i popoli, checchò ne pensi Gladstone — non 
il grande, il glorioso Guglielmo Gladstone, che 
è morto da un pezzo — ma il suo figliuolo, Her- 
bert, che, come ministro dell'interno nel nuovo 
gabinetto liberale, ha pronunciato alla Camera 
dei Comuni un discorso autoritario, protezionista, 
anti-liberale contro l'ammissione degli stranieri 
nel Regno Unito. L’'esclusivismo dei nord-ame- 
ricani è quasi superato dall’alienofobismo del 
Gladstone novello, ben diverso dall’antici 

I conservatori hanno applaudito, i liberali 
hanno ascoltato in silenzio, ed il famoso diritto 
d'asilo, che fece grande. l'Inghilterra nel mondo, 
ed ebbe in Guglielmo Gladstone l’apostolo più 
glorioso, ha ricevuto un altro colpo grave dal- 
l'erede di quell’apostolato. Le grandi idealità 
vanno scomparendo ogni giorno più dal pro- 
gramma dei governi, siano liberali, siano con- 
servatori: la lotta è per l’esistenza; i Cinesi la 
combattono ferocemente contro gli eur)pei coi 
mezzi consentiti loro dalla civiltà che attual- 
mente godono — uccisione di missionari, distru- 
zione di chiese cattoliche, saccheggi di conventi; 
gl’inglesi a colpi di di/ls esclusivisti e protezio 
nisti, che non distinguono immigranti da immi- 
granti, avventurieri da profughi politici. L'In- 
ghilterra è intima della Francia, che è alleata 
della Russia; e se ad Algesiras i rappresentanti 
delle tre potenze votano insieme, è più che na- 
turale che la politica inglese, anche se liberale, 
dia la caccia agli esuli russi nei porti inglesi e 
li faccia cadere nei lacci dei consoli russi. Bal- 
four e Chamberlain non hanno torto nell’applau- 
dire, con una punta di ironia, i loro vittoriosi 
successori. 


* 

Faucille o Loetschberg? Ginevra o Berna 
Questi erano fino, a pochi giorni sono i due ter- 
mini di un contrasto che divideva francesi e svi: 
zeri del Vaud da una parte, e bernesi 0 svizzei 
tedeschi dall’altra. Da qual parte aprire più pr 
sto una grande strada diretta tra Milano e Pa- 
rigi approfittando del grande tunnel del Sem- 
pione, sboccante a Briga, che, pel momento, 
rappresenta un cul-de-sac? E pareva che la 
questione fosse realmente decisa per la Fau- 
cille e per Ginevra, quand’ecco i bernesi farsi 
avanti col loro Loetschberg, e, ciò che è meglio, 
coi 100 milioni che occorrono per traforarlo. La 
fraternità svizzera sa fare, da Cantone a Can- 
tone, di queste sorprese: Ginevra si quota per 
la Faucille; Berna per il Loetschberg: di qua 
cento milioni, di là duecento; e fra quattro o 
cinque anni rischiamo di vedere in concorrenza 
fra loro le due grandi linee, della Faucille da 
una parte e delle Alpi Bernesi dall'altra, a chi 
faccia più presto a portare merci e persone da 
Parigi a Milano e viceversa. Faremo più presto, 
forse, ad andare a Parigi, anzichè a Roma, spe- 
cialmente se durerà da noi il terribile disser- 
vizio ferroviario, che è nelle cose, e grazie al 
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ALICE ROOSEVELT IN ABITO DA SPOSA. 


(Copyright stereograph, 1909, Underwood o Underwood, di Londra © 


W-York). 


Ancora un ritratto della figlia di Roosevelt! — diranno i lettori. Sì, ancora uno — il più artistico, il più fan- 


tastico della serie: quello che la presenta in abito da sposa. 1 lettori co lo perdonino; essi non sanno quali 
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langhe di fotografie della “ principessa , americana ci sono capitate addosso dal di là dell’Oceano; e dandone 
ancora una è il meno che possiamo fare in confronto dei giornali americani che hanno dedicato interi numeri di 
sedici, di ventiquattro pagine ad illustrare nei più minuti particolari l'avvenimeuto nuziale. La nostra vecchia 
Europa, che vede ogni giorno matrimoni di re, di principi e di principesse del sangue, non ha mai veduti 


tanti omaggi, tante adulazioni, tante cortigianerie, tante smanie quante nello scorso febbraio il grande p 


e dove 


la Repubblica regna... © l'imperialismo e lo snobismo fioriscono! 


quale — malgrado tutto il miglior volere di un 
uomo onesto e competente come il ministro Car- 
mine — il carbone non riesce a viaggiare da 
Genova alla valle del Po, è gli stabilimenti in- 
dustriali si chiudono uno dietro l’altro per man- 
canza di combustibile. È inutile cercare i colpe- 
voli immediati di questo tenacissimo incaglio 
che durerà fino chi sa quando. Per venti anni, 
all'ombra delle comode Convenzioni e delle ar- 
rendevoli Società, il Governo ha sonnecchiato, 
lesinando milioni e ritardando opere necessarie: 
il Sempione irromperà il 1.° giugno in Italia con 
Te sue nuove poderose correnti, 6 noi saremo an- 
cora qui a discutere dei progetti la cui attua- 
ione non potrà essere opéra di un anno, nè 
di cinque. 


La cronaca quotidiana torna a rimpinzarsi di 
brutti delitti coniugali. Di preferenza sono ma- 
riti che ammazzano le mogli. Noto, per l'onore 
del gentil sesso, anche una moglie che accoltella 
ferocemente il marito. A tutti questi dannati nel 


cerchione della disperazione coniugale, dedico, 
fresca fresca, una paginetta di curiosità ameri- 
cane. La Camera dei rappresentanti in Washing: 
ton, ha respinto quindici giorni sono, quasi al- 
l’'unanimità, un progetto di leggo di Adams, de- 
putato della Pensilvania, tendente ad assogget- 
tare alla pena della frusta qualunque uo:no ri- 
sultasse responsabile di percosse inferte ad una 
donna. Va notato che Adams è scapolo. La mag: 
gioranza dei deputati al Congresso nord-ameri- 
cano è di ammogliati, e si capisce che la legge 
sia stata respinta. Ebbe anche il voto contrario 
del deputato di Cincinnati, Longworth, che stava 
per sposare miss Alice Roosevelt. Ma non biso- 
gna credere che i mariti, agli Stati Uniti, possano 
impunemente applicare il proverbio :@* Chi batte 
ama,,. In certi Stati della Confederazione esistono 


FABBRICA AUTOMOBILI e VELOCIPEDI 
EDOARDO BIANCHI = ©. 


MILANO - Via Nino Bivio, 21-23. 


leggi durissime a tutela esclusiva dell’incolumità 
personale delle mogli. Se debbo credere al World, 
un ricco gioielliere dello Stato di Alabama è stato 
condannato or ora a 75 dollari di multa per avere 
bastonato troppo spietatamente la propria metà. 
Una lezione a certe mogli può ben valere 75 dol- 
lari; ma il ricco gioielliere è stato condannato, 
per giunta, a due mesi di lavori forzati; ed i 
suoi concittadini hanno la soddisfazione di ve- 
derlo ogni mattina, in mezzo a forzati negri, spaz- 
zare le strade e spingere la carretta dell'immon- 
dizio trascinando ai piedi una catena più fasti- 
diosa della catena coniugale, 


* 

Vorrei sciogliere un inno alla gloria del sole 
che anticipa per proprio conto l'anno dei gaudii 
espositurali, con una festa di luce e di calore che 
ci fa godere giornate precoci di maggio. Ma non 
bisogna mai col tempo, fucile ad im- 
bronciarsi pei complimenti. In tanto ridestarsi 
goroso della primavera novella, che riempie 1’: 
nima di gioia, non mancano le note tristi: è la 
legge della vita, inesorabile, ma non mono triste 
per questi la Jessie White Mario, Edoardo Ar- 
bib, Guido Gonin, tre figure scom, dal mondo 
del pensiero, dallo scono della letteratura, della 
politica, dell’arte, dovo spiegarono ammirevoli 
energie. Della Mario parla più innanzi l’amico Bar- 
biera. Edoardo Arbib, da semplice composi- 
tore tipografo, soldato dell’Indipendenza, coi Mille, 
nei bersagliori, decorato al valore, giornalista mo- 
derato e battagliero a Firenze e a Roma, depu- 
tato, senatore, fu uno dei primissimi collabora. 
tori dell’ ILLUSTRAZIONE trent'anni or sono; Za 
donna nera di Edoardo fu uno dei suoi primis- 
simi romanzi, pubblicato qui a Milano, da "T're- 
ves. Guido Gonin, figlio del celebre pittore 
piemontese, e pittore anch'egli e celebre disegna 
tore litografo, fu per anni ed anni il prediletto 
del pubblico in Italia ed in Francia. 

Sono morti nella stagione delle mammole 6 
delle primule; e la memore pietà di chi li co- 
nobbe cuopre le loro tombe di primule e di viole. 

7 marzo. 


Spectator. 


Biancheri di nuovo Presidente. 


La quistione della ina dolln Camera italiana, 
dopo oltre un mese di incertezzo, di ipotesi, di andiri- 
vieni, si è risolta con la scelta di Giuseppe Biancheri. 

Il primo Snia per il nuovo ministero Sonnino ora 
la questione del presidente della Camera: lo opposizioni 
diverse sognavano la battaglia por questa elezione. Pa- 
reva che il candidato ministeriale dovesse essere Gallo — 
ma Gallo non volle essere nè ministeriale, nè giolittinno, 
avendo in mira di affermarsi in nome proprio. Giolitti 
non voleva niutare il ministero, ma non voleva compro- 
mettersi in un'opposizione a fondo, e propugnava il par- 
tito della scheda bianca, 11 ministero cercava un candi- 
dato possibile, e, per un momento, parve possibilé il 
non ito Marcora. 

Poi, con qualche insistenza, fu fatto il nome del Fani di 
poi anche questa candidatura tramontò presto, 0 
galla — con l'idea di accontentaro le sinistro — 
quella di Guido Baccelli. Ma Gallo continuò n_ tenere 
alta la cresta ed a pensare ad un'affermazione propria, 
per contare le proprie forze in confronto di quelle di 
Giolitti, Ciò determinò l'intesa Sonnino-Giolitti sul nome 
di: Binacheri; ma è se Biancheri non nccettasse?... Già 
un primo tentativo presso di lui, ancora convalescente 
nella sua villa di Bordighera per. la distorsione di un 
malleolo,non'aveva avuto incoi lante accoglienza; ma 
un secondo viaggio misterioso del ministro per l'Istru- 
zione, ‘Boselli, da Roma in Riviera, valse a persuadere 
I’illustre uomo — deputato dal — all. accettare, 
ed oggi Giuseppe Biancheri sarà di nuovo il presidente, 
coi voti concordi dei ministeriali si gran parte degli 
oppositori. i è 

‘adano a lui ? nostri rallegramenti e ì nostri auguri, 
espressi sinteticamente nella pubblicazione che facciamo 
del suo ritratto in prima pagina. 

Egli è ancora, sî può dirùf ad 83 anni, il paiono 
di cuore in quella Camera nella quale siede dal 1853, 
e riprende il campanello presidenziale quasi con la stessa 
vigoria con la quale lo prese la prima volta il 12 
marzo 1870, Egli,con vari intervalli, ha passati venti- 
cinque anni sul seggiolone dorato «li Montecitorio, ri- 
manendo per tutti il prototipò dei presidenti, e facendo 
della presidenza della Camera un modello d'imparzialità 
indiscussa; che altre esperienze recentissime hanno fatto 
vivamente desiderare. à, 

‘Biancheri oggi nuovamente trionfa, e, dopo tanti anni 
di riparazione della vita politica nostra, è questa un'altra 

rtande disillusione per î nuovi venuti, sui quali pren- 
lono passo i veterani: occorre un inviato straordinario 
der la conferenza di Algesiras? Si ricorre ad un vec- 
chio illustrè — Visconti Venosta; occorre un presidente 
che sia davvero un modello del genere? Si ricorre al 
vecchio Biancheri l... 
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“Il cardinale Lambertini » di A. Testoni. 


Aspettando la Figlia di Jorio di D'Annunzio e 
Franchetti. Il nuovo dramma di D'Annunzio. 

Alfredo Testoni è un autore fortunato. 
Egli non sa che cosa sia l’insuccesso. A_comin- 
ciare dalla giovanile Ordinanza, tutte le suo 
commedie passarono sulla scena salutate dagli 
applausi di un pubblico di buon umore. La bo- 
narietà del suo temperamento, la sua serena e 
placida visione della vita, vanno dall'anima sua 
direttamente a quella dei suoi personaggi, senza 
alterazione; 0 la nota satirica scaturisce senza 
sforzo e senza veleno. Egli non ricerca il per- 
sonaggio, il carattere, la tesi; trova tutto in sè 
stesso, si potrebbe dire che disegni i suoi pro- 
tagonisti guardandosi nello specchio. Come ha 
trovato degli altri sò stesso nella vita, ne ha tro 
vato uno nella storia, nelle cronache, nei ricordi 
della sua Bologna; si è vestito di rosso, si è cir- 
condato di prelati galanti, di artisti, di abatini, 
di nobili presuntuosi, di belle donnine facili al 
tradimento, di eleganti cicisbei, di tutto quel 
mondo settecentesco dipinto con tanta arguzia 
dal Parini nel Giorno, ed ecco la commedia sto- 
rica, ecco questo divertente cardinale Lamber- 
tini che è arrivato in queste sere al teatro Li- 
rico rappresentato da Ermete Zacconi. 

Prospero Lambertini, che fu poi papa Bene- 
detto XIV, ha lasciato nelle cronache del suo 
tompo simpatici ricordi di vivace intelligenza, 
di pronta arguzia, e di alta probità. In mezzo 
alle svonevolezze e alle prepotenze, alle ingiu- 
stizie del suo tempo, egli si eleva giudice e mo- 
deratore, sereno è spiritoso, Un dotto e vivace 
magistrato e scrittore francese di quel tempo, 
Carlo De Brosses, nelle sue Lettere dall' Italia: 
1739-1740, che furono certo una delle fonti a cui 
attinse il Testoni, così caratterizza il.personaggio: 

“Ie cardinalarchovèque Lambertini, bonhomme qui 
nous fait de bien bons contes de filles ou de la cour de 
Rome. Sa conversation est fort agréablo; c'est un homme 
d'ésprit, plein de gaieté et qui a de la litterature, Il est 
sujot d se servir dans la construction de ses phrases de 
cortaines particules explétives peu cardinalesques. Il est 
d'ailleura de moeura excellentes, fort charitablo et fort 
assidu à ses devoirs d'archevéque. » 

Così noi lo vediamo rivivere nei quattro atti 
della commedia. I due primi sono i migliori. Nel 
primo, il suo carattere si delinea con molta pre- 
cisione, e nelle scene col pittorò e poeta Zanotti, 
e in quella bellissima coi rappresentanti del Se- 
nato, che vorrebbero rimproverargli il suo di. 
sprezzo per lo fastose solennità, e nel battibecco 
caratteristico col canonico Zambecc autore di 
satire contro il cardinale, e portavoce delle stolte 
lamentanze del capitolo di San Petronio. 

Sono episodî gustosissimi, di un lavoro che è 
fatto tutto di episodî. Il settecento colla sua sve- 
nevole galanteria, con i cicisbei e i mariti compia- 
centi, vivo ialmente nel secondo atto in casa 
del conte Pietramelara, dove si riuniscono quasi 
tutti i personaggi, e sono circa una trentina, per 
assistere alla prova di una commedia, che do- 
vranno recitare gentiluomini e gentildonne, /{ pre- 
suntuoso ignorante del pittore poeta Zanotti. Fra 
gli invitati comparisce anche il cardinale Lam- 
bertini, che, irritato del modo cagnesco, col quale 
un suo nipote fa il dottor Balanzon, ricordandosi 
dei suoi trionfi giovanili, rifà lui, cardinale ed ar- 
civescovo, la parte del comico personaggio. È una 
trovata che ha fatto smascellar dalle risa e inter. 
rompere l'atto cogli applausi. E in questo secondo 
atto che comincia a delinearsi l'episodio senti- 
mentale che tiene insieme il lavoro, pur non es- 
sendone la parte migliore. Il conte Pietramelara 
ha un giovane segretario Carlo, del quale è inna- 
morata la avvenente contessa Isabella, sèconda 
moglie del conte, mentre Carlo ama ed è riamato 
dalla figliastra di Jei contessina Maria. Isabella 
vuol dar. per. marito. a Maria un giovane genti- 
luomo. Maria rifiuta, e preferisce lasciarsi rinchiu- 
dere in un convento, dal quale la fa fuggire l' 
traprendente e innamorato Carlo. Trattandosi di 
un plebeo che ha commesso un sacrilegio, Carlo 
dovrebbe scontare il suo fallo d'amore colla morte, 
Ma il cardinal Lambertini, nella sua infinita 
indulgenza , giudicando il fallo dei giovani con 
sentimenti veramente cristiani, li salva, e li uni- 
sce in matrimonio, a dispetto del loro diverso 
grado sociale, e dei pregiudizi di casta allora vi- 
vissimi. Questo piccolo intrigo, pone, se non mi 
sbaglio, il protagonista, un po’oltre il periodo 
storico in cui ha vissuto, per lo meno un quarto 
di secolo dopo il 1740, quando cominciavano a dif- 
fondersi fra le menti illuminate le idee seminate 
da Jean Jacques Rousseau nella Novelle Heloise. 

Ma il commediografo non è uno storico; e 


tutto gli va perdonato quando riesce a dar par- 
venza di verità alla finzione; a far sorridere, a 
commuovere, a persuadere; come è riuscito il 
Testoni in questo suo lavoro. 

Ermete Zacconi ha dato al personaggio del 
Lambertini una interpretazione mirabile. Chi ri- 
cordava il tetro Osvaldo degli Spettri e le altre 
cupe figure del teatro nordico che per tanti anni 
egli predilesse, ascoltandolo, sotto le vesti ‘del 
cardinale bonario, commentare le sue sfuriate, 
coll’efficace frase dialettale bolognese, spontaneo 
sorridente? La commedia del Testoni lo ha rin- 
novato, lo ha ringiovanito, ha rivelato quante 
risorse abbia ancora il suo talento; e ci ha detto 
quanto grande attore comico possa, se lo vuole, 
essere il nostro grande attore tragico. Non è 
questo l’ultimo merito del fortunato lavoro. 

Gli altri interpreti restano da lui molto lon- 
tani; e se agli spettatori /2 cardinale Lambertini 
è sembrato un lungo monologo del protagonista, 
è perchè non tutti gli attori hanno saputo dar 
il giusto rilievo al loro personaggio. Fo un’ecce- 
zione por l'attore Sainati, che ha con eleganza 
rappresentato il personaggio di Monsieur de Bros- 
ses, una delle più gentili figure secondarie del 
quadro, curata dal ‘Testoni con speciale simpa- 
tia, forse ispiratagli dalla riconoscenza verso il 
vero signor De Brosses, che, colle sue Lettere 
dall'Italia, lo ha tanto aiutato nella ricostruzione 
dei caratteri e dell'ambiente. 

* 

Quando usciranno queste linee, il pubblico avrà 
giudicato la prima novità italiana che ci offre l’at- 
tuale stagione della Scala: Risurrezione di Frank 
Alfano. Ce ne occuperemo la settimana ventura. 
Intanto sono incominciate al massimo teatro mi- 
lanese le prove della Figlia di Jorio del d’An- 
nunzio, musicata dal maestro Alberto Franchetti. 
È la grande novità della stagione, e attorno ad 
essa si concentra la curiosità del pubblico, acuita 
dalle indiscrezioni dei giornali. Già da tempo si sa 
che il d'Annunzio ha sacrificato alcune figure della 
tragedia, come il Santo, che tanta parte aveva al 
secondo atto, e ha costretto spesso la larga e 
fluente onda poetica nei misurati confini delle 
stanze... Ha fatto pure qualche aggiunta, cioè 
ha dato le parole al canto dei pellegrini, che s'o- 
dono nella lontananza scendere per i valichi della 
Majella. 

Mentre s'attende questa importante prima rap- 
presentazione, il d'Annunzio non s’attarda ad 
aspettarne il successo, @ prepara nuove opere al 
teatro. All'improvviso — quando lo si credeva 
occupato nei romanzi annunciati — si viene a sa- 
pere che ha terminato un nuovo dramma, di am- 
biente moderno, e che già si occupa di cercare gli 
interpreti. Si intitola “ Più chel’amore,,, è in quat- 
tro atti rapidi, drammatici, brevi e con pochi per- 
sonaggi. La favola è modernissima e si svolge a 
Roma in un ambiente borghese. Queste le prime 
indiscrezioni. Gli amici del poeta assicurano inol- 
tre che il movimento dramitiatico è passionale 
che l'interesse, sempre crescente, giunge fino alle 
più inaudite sorprese. 

In quanto a sorprese, dobbiamo certo aspet- 
tarne dal fervido ingegno del poeta romanziere 
drammaturgo, che fa sempre ciò che non dice @ 
dice ciò che non' fa. Fra la riduzione della /- 
glia di Jorio e la composizione del nuovo dramma, 
ha rimesso le mani alla Faccola sotto il moggio, 
ritoccandone l’ultimo atto, per la ripresa della 
tragedia all'Argentina di Roma. 

Nella nuova edizione, dopo che Gigliola ha cac- 
ciato le mani nel sacco delleserpi,e si avvia, colla 
morte nalle vene, a spegnere Angizia, riappare 
donna Aldegrina quasi a riassumere tutta la ter- 
ribile giornata dicendosi l’ava di quelli che son 
morti, più vecchia delle pietre. E a lei giungono 
le grida soffocate della vittima, e le fiere parole 
di Gigliola, che è stata preceduta dal padre nel- 
l'uccisione della matrigna. Infine Gigliola e Ti- 
baldo vengono a morire entrambi aì piedi del- 
lava, la quale riesce a sospingere i morenti l’uno 
nelle braccia dell’altro dicendo a Gigliola: * Va’, 
vagli sul cuore ,, e Gigliola a Tibaldo: “ Padre, 
padre, salvato sei!,, 

La nuova chiusa non piacque ai più, ai quali 
parve che l'antica, più rapida, con maggior chia- 
rezza compendiasse il significato della tragedia, 
e che il cambiamento, più che da ragioni vere 
d’arte, sia stato consigliato all’autore dall’opportu- 
di dare maggiore importanza al personaggio 
ldegrina, interpretata da Giacinta Pezzana. 
ono però d’accordo nell’ammettere che il 
monologo d’Aldegrina è un’altra bella e vibrante 
pagina di poesia, aggiunta alle tante che rac- 


chiude la tragedia. 


Essenza MALÌA PRONUERILA VIT 
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sposa era cugina în se- 
condo grado con l’at- 
tuale imperatore Gu- 
glielmo; e la sposa è 
cugina în quarto gra- 
do del suo giovine con- 
sorte Eitel, il quale è 
nato nel 1886, menti 
essa è nata nel 1879. 
L'ingresso della sposa 
in Berlino ebbe luogo 
il 26 nel pomeriggio. 
La cerimonia fu l’e- 
satta riproduzione di 
quella avvenuta nel 
giugno scorso per il 
matrimonio del Kron- 
prinz; con le stesse de- 
corazioni e lo stesso 
cerimoniale; soltanto i 
colori rosso e turchino 
degli Oldenburgo pre- 
sero il posto del tur- 
chino e dell’arancio dei 
Mecklemburgo. 

Il corteo, provenien- 
te dal Castello di Belle 
Vue, era scortato da 
squadroni di dragoni, 
guardie del corpo e co- 
razzieri; quaranta po- 
stiglioni a cavallo pre- 
cedevano le carrozze. 
Sulla piazza di Pari, 
il borgomastro Kirch 
ner diede il benvenuto 
alla duchessa a nome di 
Berlino. La duchessa 
ringraziò cordinImen- 
te. Îl corteo procedette 
per le vie della città, 


Il matrimonio del principe Eitel a Berlino. tra lo acclamazioni della folla, mentre le campane suonavano a festa e le artiglierie 


facevano le salve. AI palazzo il corteo era atteso dall'imperatore e dall’imperatrice. 

Di curioso vi fu la mancanza assoluta di vetture cittadine, giacchè i vetturini, per 
protestaro contro il nuovo regolamento imposto dalla polizia berlinese, approfitta- 
Tono della solenne occasione per fare una dimostrazione e scioperarono in massa, dal 24 
al 28 febbraio, cioè fino al termine delle feste, Così i moltissimi forestieri, accorsi dalla 
provincia, dovettero 
adattarsi a comminare 
nel fango, — giacchè 
anche il tempo, con 
pioggia vento e nebbia, 
tenne il sacco agli au 
tomedonti scioperanti, 
— e fecero affaroni i 
trams elettrici rigur- 
gitanti di passeggieri. 

La popolazione, se- 
guendo il desiderio 
espresso dall’ Impera- 
tore, non inviò regali, 
dedicando invece le 
somme raccolte ad isti- 
tuzioni di carità; così 
— assai meglio di quan- 
to avvenne nella libera 
America con gli sper- 
peri fatti per le nozze 
della figlia di Roosevelt 
— invece che in regali 
agli sposi, furono ero- 
gati parecchi milioni 
per dotare nuo 
dali,ricoveri e 
rî, per aumentarne i 
fondi esistenti. 

In capo alle offer- 
ta notavasi quella del- 
la signora Krupp 
per un milione di mar- 
chi; parecchi Consigli 
provinciali destinaro- 
no somme che si avvi- 
cinano al mezzo milio- 
ne, trattandosi di fe- 
steggiare con le nozze 
del principe Fitel 
La carrozza dei principi sposi sul Ponte dol Castello. UFE Rae 

d'argento dei suoi au- 
gusti genitori. 


11 borgomastro di Berlino, Kirchner, dà il benvenuto alla sposa sulla Piazza Parigi. 


Berlino. — Le NOZZE DEL PRINCIPE EiTEL FEDERICO DI PRUSSIA E DELLA PRINCIPESSA Soria CARLOTTA DI OLDENBURGO — 26-27 febbraio. 


(Fotografie comunicateci da Adolfo Croce). 
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Un'escavatrice nella trincea di Culebra. La ferrovia fra Pedro Miguel e Culebra. 


Una pirodraga in azione a Colon. 


Il controllo del materiale scavato a Culebra. Un'ondata sulla riva del mare dei Caraibi. 


I LAVORI PER IL CANALE ATTRAVERSO L’ISTMO DI PANAMA 
(From stereograph Copyright, 1906. Underwood e Underwood, London e New-York). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA RRO 


| 11 Cardinale o Caterina Orsi 7 Il Cardinale riceve i rappresentanti del Senato (atto I Il Cardinale don Filippo Tinti (atto IV). 
La prova della comi N I Cardinale entra mela dala da 0 Pietramelura atto m. Il Cardinale e il generale di Montimar (atto im. 
| car De Brossce. 
Milano. — IL “ CARDINALE LAMBERTINI , COMMEDIA DI presa TESTONI, AL Lirico — 8 marzo (disegni di R. Salvadori). 
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Un'altra figura della rivoluzione è scomparsa. 
La donna, che più di tutte impersonava il gari- 
baldinismo © il mazzinianismo insieme, infiam- 
mata de’ suoi ideali tenacemente amati, è morta 
a Firenze nella mattina del 5 marzo, dopo una 
malattia, che non lasciava adito a speranze. 

Ci sembra quasi impossibile che siasi fermato 
il gran cuore di Jessie White Mario; ci sembra 
impossibile che quella donna singolarissima non 
affronti più difficoltà, non sfidi più i pericoli, non 
protesti più, non tempesti più per ciù ch'ella cre- 
deva il bene degli altri, il bene dell’Italia; del- 
l’Italia, ch’ella amava persino più della sua In- 
ghilterra, dove il 9 maggio 1832 era nata a Go- 
sport, e dalla quale mancava da molti anni, fe- 
lice di vivero sotto il cielo italiano, sua adora- 
zione, 

Non furono poche le donne inglesi che ama- 
rono inoliti patriotti italiani: ricordinmo il Peo- 
chio, autore della Vita d’ Ugo Foscolo, econo- 
mista © tempra di statista, che sposò un inglese; 
inglese era anche la moglie di Carlo Cattaneo. 
Le donne della libera isola si commussero presto 
ai casi degli esuli nostri, quando questi cerca- 
vano colà asilo, lavoro, pane. Gl’italiani, che 
onorarono il nome della patria in Inghilterra, 
non furono pochi, per fortuna; e le donne inglesi, 
che hanno pronto lo slancio verso le generosità 
soccorrovoli, proper presto quei nomi: Giu» 
seppe Baretti, Ugo Foscolo, Giovanni Berchet, 
Giuseppe Pocchio, Gabriele Rossetti, Giuseppe 
Mazzinì, i napoletani delle carceri borboni che, è 
quanti altri mai!... Colei, cho doveva essere la 
compagna d’Alberto Mario, templario della de- 
mocrazia italiana, amò anch'essa, come altre so- 
relle straniere, l’Italia, perchè schiava, perchè 
infelice. 


* 

Ho scritto il nome di “ sorelle ,. Giuseppe Maz- 
zini e Giuseppe Garibaldi ebbero devote, e spesso 
operose seguaci, “ sorelle di fede ,, affascinate dal 
loro genio, esaltate dalle loro geste. Jessie White 
Mario Snparienena a quella schiera; ella, anzi, vi 
primeggiò non solo per i suoi entusiasmi irrefre- 
nabili, ma anco, e più, per la combattività, per 
peri singolare. 

Piglia d'armatori di navi a vela, cadde coi 
suoi in angustie, quando le vele furono vinte 
dalle macchine: a lei non rimase quasi altro 
sussidio che una cultura, non rara in Inghil- 
terra, ma neanche comune: quella cultura le 
alimentò l'affetto per l’Italia. 

Nel 1854, nel pieno del fermento italico per 
la conquista della libertà, Jessie White vide 
Garibaldi. Era Ja prima volta ch’ella s'incon- 
trava coll’eroe, del quale ammirava le grandi 
geste. Come tutti i veri eroi, il leone di Caprera 
aveva l’animo semplice, e intuiva presto i ca- 
ratteri semplici e forti. Intuì e comprese lo spi. 
—______ 


QUORE STREG 


—— TONICO 
DIGESTIVO 
6. ALBERTI 


Banevento 


rito d’abnegazione della prestante donna inglese, 
e le disse: “ Voi sarete l'infermiera de’ miei fe- 
riti nello prossime battaglie! ,, E così fu. Ella de- 
liberò allora di studiare medicina e chirurgia; 
ma i saggi dell’isola le chiusero in faccia le porte 
delle Università. Jesse White Mario non era, per 
altro, donna da scoraggi: studiò alla meglio, 
da sè, medicina e chirurgia, è girò l'isola tenendo 
pubbliche letture e conferenze per guadagnare 
simpatie alla causa italiana. Non poco noi dob- 
biamo a quella donna straniera, che centupli- 
cava sè stessa per un così disinteressato ideale 
di fraternità. Mentr'ella gettava la sua prosa 
nei giornali e nelle adunanze, per sostenere i 
nostri diritti, un’altra donna inglese, d'altra 
tempra, Elisabetta Browning, in delicatissimi 
versi cantava la nostra passione. L’una e l’altra 
non potevano vivere lontane dall’Itali; scesero 
fra noi, o qui maggiormente s'illustrarono. 
Jessio venne in Italia quale corrispondente del 
Daily News. Allora, conobbe una folla di pa- 
triotti nostri. Si strinse in amicizia col Bertani, 
con Carlo Pisacane; conobbe anche un nobile stra- 
niero amico d’Italia, Marco Monnier, l’autore del 
libro, un dì famoso, L'Italia è ella la terra dei 
morti? Il Monnier la ritrasse un po’ burlescamente 
nella novella di soggetto napoletano, Miss Ura- 
gan. Era veramente un uragano quella signorina, 
che con un ombrello in mano irrompeva (così 
raccontarono) nelle stanze di re Vittorio Ema- 
nuele IL per chiedergli aiuto, affine di redimere 
le plebi partenopee. Ohi la ricorda con una larga 
giacca di pelo biondo in dosso, con un etero- 
clito cappello all’ ungherese in testa, con un 
ombrello di cotone verde in mano e un enorme 
fascio di carte sotto il braccio, non poteva non 
sorridere, pure in un’epoca tumultuosa, nella 
dele le foggie teatrali passavano e ripassavano 
avanti agli occhi di tutti; ma chi non ammirava 
l'inesausto ardore di bene di quella signorina?... 
Miss Uragan passava tempestando, ma nulla 
devastava: tutt'altro. 


* 


Insofferente d’indugi, ammaliata da Giuseppe 
Mazzini, l’eterno cospiratore, si mescolò con Al- 
berto Mario in una infelice congiura, detta la 
“congiura di Genova del 29 giugno ,. Fu arre- 
stata 6 tonuta in carcere quattro mesi, durante 
iquali, ella è il Mario, pure imprigionato, si scam- 
biavano lettere sulla letteratura, sulla storia d'I- 
talia: così confondevano i loro ideali, così for- 
tificavano le loro affettuose relazioni. Ritornata 
olla in Inghilterra, Alberto Mario la raggiunse e 
la sposò nella sola forma civile, in casa del padre 
di lei, anch'esso liberale e democratico. Gli sposi 
passarono l'oceano; si recarono in America; e là 
cominciarono calda propaganda per la causa d'I- 
talia; ella fra gli anglo-americani, egli fra gli emi- 
grati italiani. 

Napoleone III al ricevimento ufficiale del 1.° gen- 
najo 1859 lancia all’ambasciatore austriaco Hib- 
ner le famose parole, scintille della guerra del- 
l'indipendenza; e gli sposi Mario tornano in 
Italia; volano al quartier generale di Garibaldi. 
Ma la pace di Villafranca (a cui Napoleone IlL 
fu costretto perchè i Prussiani, cogliendo l’occa- 
sione della campagna francese in Italia, minac- 
ciavano alle frontiere francesi) suscita ire vio- 
lentissime nei due sposi; i carabinieri reali li ar- 
restano di bel nuovo e li conducono «al confine 
Ma, più tardi, essi raggiungono Garibaldi 
ia. Garibaldi affida i suoi feriti all’eroica 
infermiera, che li va a cercare persino sotto il 
fuoco nemico. I feriti di Sicilia e di Napoli le 
presentarono più tardi due medaglie d’oro. 

Da allora, ella seguì sempre Garibaldi nelle 
battaglie. Nel 1866, nel Trentino; nel 1867, a 
Mentana: nel 1870-71, nei Vosgi. Pu lei che rac- 
colse le salme di Giorgio Imbriani, di Giuseppe 
Cavallotti e di altri giovani nostri andati a com- 
battere e morire pei fratelli francesi. 

Con Agostino Bertani, ella curò le indagini 
d’un'inchiesta, che svelò tanti dolori, tante 
piaghe nei lavoratori della gleba: anche quello 
è titolo di gloria della Mario. Za miseria in Na- 
poli, libro pubblicato da-lei nel 1877 presso il 
Le Monnier, entra nel triste circolo di quegli studii 
sociali. Quali pagine / Garibaldini in Francia! 

E tornò alle glorificazioni de’ suoi idoli poli- 

- Scrisse ampiamente la Vita di Giuseppe Ga- 
ribaldi, per la Basa editrice Treves, e la Vita di 
Giuseppe Mazzini, per la Casa Sonzogno: en- 
trambe diffusi, calororissimi racconti popolari, 
con notizie nuove, illustrandoli da ritratti, da 
fac-simili, da scene drammatiche composte spesso 
dagli artisti sulle indicazioni dell’ autrice e de” 
suoi amici. Scrisse anche Agostino Bertani e î 


suoî tempi; due volumi, editi dal Barbèra; at- 
tese alla pubblicazione delle opere di Carlo Cat- 


taneo; alle opere del Mazzini e alle opere del 
marito. Per Alberto Mario, che le morì nel 2 giu- 
gno 1883, conservò altissimo culto; una  reli- 
gione. Da ultimo, insegnava inglese nella scuola 
di magistero femminile a Firenze, dove chiuse 
la vita nobilissima, ché ne compendiava molte. 
RAFFAELLO BARBIERA. 
CI 

na Un deputato, non del Parlamento italiano, ma del- 
l'austriaco, dove rappresentava, da undici anni, degna- 
mente l'italianità dell’ Istria, fu Cesare Combi, morto 
nella sua Trieste il 25 febbraio. Egli era una delle figure 
più in vista del partito nazionale triestino: consigliere 
comunale, vice-presidente della Camera di Commercio e 
della Cassa di Risparmio. Specialista in questioni fer 
viarie e doganali, Trieste deve all'opera indefessa di lui 
la seconda congiunzione ferroviaria coll’interno della mo- 
narchia e col porto ed il traforo del colle Fornace pel 
passaggio della tramvia. 

nov Nella villa Sperling a San Mariano, presso Peru- 
gia, è morto, a 76 anni, il fabrianese Francesco Fabi- 
Altini, rinomato scultore, già presidente dell’Accademia 
di San Luca a Roma, e membro delle più insigni Accade- 
mie di Belle Arti. Sono del Fabi-Altini le due belle sta- 
tue La Meditazione e La Preghiera, collocate all'ingresso 
del cimitero di Roma. Altri eccellenti ori suoi sono 
una Beatrice, una Galatea, Venere che si scopre davanti 
a Paride, e il monumento Golinelli nel cimitero di Fa- 
briano, Il primo lavoro del Fabi-Altini, Amore e Mercurio, 
era stato acquistato dall’imperatrice Elisabetta d'Austria. 

mv L'arte musicale ha perduto a Roma Tommaso Ben- 
venuti, nato md Este nel 1832, autore di tre opere che eb- 
bero buon successo: la prima, Valenzia Candiano, in 4 
atti, data al Sociale di Mantova nel 1856; la seconda, 
Shakespeare, rappresentata a Parma nel 1861; la terza, 
La Stella di Toledo, su libretto di Ghislanzoni, doveva 
essere data alla Scala, ma, per divergenze con l'impresa, 
fu data alla Canobbiana, nell’aprile 1864, con la Demi 
e il tenore Bulterini, ed ottenne per nove sere successo 
caloroso. www Vedi altre necrologie a pag. 248. 


ACCANTO ALLA VITA 


(NOTE SETTIMANALI). 


Il baciamano a Capodimonte, - La signora Me- 
relli e la letteratura. - I privilegi dello donne. 
— ll cameriere Marchionni e 1’ infallibilità 
della scienza, — Campionato mondiale di lotta. 

Firenze, 2 marzo, venerdì. — Tommaso Mo- 
nicelli s'indigna, in un articolo dell’Avanti, per- 
chè la duchessa Elena d'Aosta ha-ristabilito, in 
una recente festa da ballo a Capodimonte, la ce- 
rimonia del baciamano, anzi, per ripetere le esatte 
parole del Monicelli, “la bestiale concupiscenza 
del baciamano. » Cielo, pietà! Se si è costretti 
a desiderare bestialmente ogni muno che si deve 
galantomente baciare, sia pure a parole in fine 
d'una lettera alla propria nonna, io e con me 
parecchie centinaja di migliaia di persone siamo 
già de jure vlassificati fra i depravati peggiori, 
quasi fra i delinquenti e dannati in questo mondo 
ai manicomii criminali, nell'altro all’inferno. 

Anzi, dopo quasi una colonna di sdegno, il 
Monicelli raddoppia con austeri la sua con- 
danna, perchè dichiara che il baciamano non è 
soltanto un atto di “ bestiale concupiscenzag ma 
anche “di bestiale servilità,. Cioè egli crede 
che veramente quell’innocuo gesto d’avvicinar 
le labbra alla destra d’una donna indichi non 
solo che si nutrono per lei i desiderii più vio- 
lenti, ma che si è anche pronti per lei ad ogni 
viltà. Seguitando il suo ragionamento, tutti 
quelli che ancora scrivono /Mustrissimo, Genti- 
lissimo, Esimio, Chiarissimo 6 magari soltanto 
Signore sulla busta d’una lettera, pensano sul 
serio che il destinatario sia un’ illustrazione, o 
una luce della moderna civiltà, o un esempio di 
gentilezza © di grazia, o magari soltanto un si- 
gnore, — sebbene si guardino bene dal fornir- 
gli il modo di diventarlo, se quel pover'uomo 
non ha la fortuna di esserlo... 

Il socialismo diventa feroce, proprio nel mo- 
mento in cui si prepara ad essere un poco mi- 
nisteriale. Arnaldo Rigoni se la prende con Pan- 
tano, perchè un giorno dovrà indossare la giubba 
di ministro; Tommaso Monicelli se la prende 
con una brava signora perchè si fa baciar la 
mano. E tutti quelli che anedra conservano, dai 
tempi della schiavità, l'abitudine di levarsi il 
cappello per salutar qualcuno, a che pena do- 
vranno essere condannati appena questo socia- 
lismo terribile conquisterà la cosa pubblica? 

Ragioniamo un poco; i socialisti, come il Mo- 
nicelli, se odiano la reggia perchè rappresenta 
ancora la tirannia, il diritto divino, l’iniquità, ecc., 
dovrebbero essere felici ogni volta che essa si riam- 
manta d’ermellino e si rinchiude nel cerimoniale 
e si vanta ciecamente d’essere preistorica o al- 
meno antiquata e s’affida alla chiesa e ai mira- 
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coli di San Gennaro, e dovrebbero essere furiosi o 
almeno addolorati soltanto quando essa s’imbor- 
ghesisce, si fa semplice e sobria, esce dalla sala 
del trono, si veste in giacca nera e passeggia a 
piedi tra la folla. Invece. 

Tommaso Monicelli, che è un autore dramma- 
tico applaudito, conosce / rusteghi del Goldoni, 
e certo si rammenta, alla fine del terz’atto, il 
discorsetto di Felicita a suo marito Canciano, a 
Lunardo e a Simon: “ Vedéu? Sta rusteghezza, 
sto salvadegume che gavè intorno, xe sta’ causa 
de tutt’i disordini e ve farà esser tutti tro... 

È inutile che seguiti: Monicelli è troppo colto 
per non saper il suo Goldoni a mente. 


3 marzo, sabato. — Anche la signora Merelli, 
che nell’estate scorsa fuge in America con Gal- 
lay e con ottocentomila franchi che Gallay ave’ 
delicatamente sottratti alla banca dov'era impie- 
fato, si dà alla letteratura. Colleghi, stringete le 

le e inchinatevi! 

Ella ha lo stile lirico quale si addice a una 
donna di fede e di slancio; ma ha anche nel 
comporre i suoi romanzi l’abilità di sfruttare 
tutte le occasioni di collaborazione che possono 
capitarle tra le mani, — o tra i piedi... — nel 
vasto mondo. Perciò l'eroe del romanzo sarà 
Gallay, al quale questa letteratura recherà qual- 
che distrazione nei sette anni di villeggiatura al 
reclusorio; e l’ambiente sarà indiano, perchè in 
carcere la signora Merelli ha incontrato qualcuno 
che le ha lungamente parlato dell'India e glie 
l’ha descritta in modo che a lei pare ormai d’a- 
verla veduta. Anche in questi procedimenti ella 
rientra nelle buone abitudini dei romanzieri, seb- 
bene costoro sieno spesso costretti, in mancanza 
del carcere e dell’amico, d'interrogare l’Enciclo- 
pedia Larousse per prendere il così detto colore 
locale. Gallay così sarà un ragià, la Merelli una 
bajadera, eco. Il travestimento continuerà per i 
personaggi minori, perfino pel medico di bordo, 
che sarà un fachiro e pel giudice istruttore che 
sarà un saggio quasi centenario. 

In tempi di positivismo e d’'oggettivismo, la 
concorrenza di queste scrittrici che dànno per 
romanzi le loro memorie e sacrificano la propria 
quiete e magari la propria libertà al metodo spe- 
rimentale, può essere per gli scrittori ordinarii 
pericolosa. L'unico loro conforto è che quel me- 
todo fa perdere molto tempo e, per l’onnipre- 
senza dei giornalisti e dei cronisti, logora con 
troppe indiscrezioni il tema anche prima che 
l’autore cominci a scrivere il primo capitolo del 
suo libro. Se, ad esempio, un giornale narrasse 
domani che Fifi è fuggita col cassiere X*** il 
quale a sua volta è fuggito con un milione di 
franchi, Fif) autrice potrebbe dare querela a quel 
giornale per aver svelato, prima della pubblica- 
zione e senza il consenso dell’editore, la trama 
del suo prossimo romanzo. 

Ma il caso della signora Merelli insegna qual- 
cosa di più grave: l’indiscutibile superiorità dei 
privilegi sociali della donna su quelli dell’uomo, 
checchè dicano proprio in questi giorni le nobili 
donne che reclamano il voto e i diritti poli; 
Noi abbiamo avuto in Italia un romanziere ‘in 
condizioni simili a quelle della Merelli: Giulio 
Rosada. Anch’egli ha avuto un processo clamo- 
roso, anch’egli è stato assolto, anch'egli ha scritto 
sulle sue vicende un romanzo. Ebbene, il povero 
Rosada non è riescito a trovare nè un editore 
per i suoi romanzi nè un teatro per i suoi drammi, 
© l’altro giorno è stato arrestato in piena cam- 

agna romana perchè vagabondo senza domicilio 
fisso e senza mezzi di sussistenza. La Merelli 
invece sta a Parigi, correggendo le prime bozze 
del suo racconto indiano Merellia, in un elegante 
tepido e soffice appartamentino al centro del 
quartiere galante degli Champs Elysées, e i teatri 
si disputano non solo le sue commedie ma la 
sua stessa persona. 

Ancora: ella ha raccontato a un giornalista 
che l’ha intervistata tra quelle sete e quelle 
piume che “ uscendo dal convento, suo fratello 
le dette a Jeggere le opere di Nietzsche e di 
Schopenhauer e che ella vi si immerse con tanto 
entusiasmo che ne escì nevrastenica, avendo per- 
duto la nozione dell’utile e dell’inutile; e la prova 
si è che in un momento di distrazione arrivò 
persino a maritarsi.... ,, 

Ora una’ settimana fa io vi narravo che la 
tragica morte «del povero principe Pignatelli a 
Napoli era stata dai più attribuita appunto alla 
lettura di Nietzsche e di Schopenhauer, i volumi 


dei quali giacevano aperti e segnati fin sul letto 
del suicida. cause, cioè, che avevano spinto 
una giovanetta soltanto a perdere “la nozione 
dell'utile e dell’inutile ,, avevano fatto perdere 
a quel giovane la stessa nozione della bontà della 
vita; e, mentre la donna in quell’ansia aveva 
finito per maritarsi, l’uomo aveva finito per fug- 
gire il matrimonio e lo stesso amore. 

Le signore italiane che ormai a centinaia chie- 
dono il voto politico e amministrativo hanno ra- 
gione, cento volte ragione, Chi ha detto che ap- 
pena l’uomo perde la testa, la guadagna la donna? 

* 


5 marzo, lunedì, — Pare che Antonio Mar- 
chionni, il cameriere del caffò Aragno, anzi — 
come ormai l'hanno brevemente soprannominato 
tutti — il cameriere paranoico, abbia fatto un’al- 
tra vittima, dopo il povero “Sor Carlo,, Revelli, 
che da tant’anni dominava sul suo trono di mo- 

no e di marmo il salone centrale di quel caffè. 

l’altra vittima sarebbe il prof. Bonfigli, che, 
essendo direttore del manicomio, il primo giu- 
gno dell’anno scorso dichiarò che “durante la 
sua degenza il Marchionni non aveva mai pre- 
sentato fenomeni allucinatorii od altri sintomi 
che lo potessero far ritenere pericoloso per la pub- 
blica incolumità ,,, e perciò osò riconsegnarlo alla 
famiglia. Il professor Bonfigli così diventa per i 
più il complice di Antonio Marchionni. Egli do- 
veva essere profeta perchè è uno scienziato. 

La discussione, partendo da questa afferma. 
zione, s'è allargata alla legge sui manicomii, al- 
l’abbandono in cui essa è lasciata dalle autorità in- 
caricate di eseguirla, alle classificazioni dei delin- 
quenti fatte dalla scuola lombrosiana, alla neces- 
sità di manicomii criminali separati dai manico» 
mii comuni, ecc. Ma tutta questa discussione 
presuppone il predetto assioma: che lo scienziato 
possa e debba essere un profeta. 

Le ca rie, nelle quali teoricamente la scuola 
italiana di psichiatria divide i pazzi e i delin- 
quenti, sembrano ai tranquilli lettori di giornali 
praticamente precise e definite come quelle che 
dividono i maschi dalle femmine, i biondi dai 
bruni, i nani dai giganti, i microcefali dai genii. 
In realtà questo non è, Lombroso o Ferri o Sergi 
vi diranno per i INCA che quelle categorie sono 
un po'come quei fili con che gli astronomi rigano 
le lenti dei loro canocchiali per dividere l'infinito 
firmamento: esistono nel canocchiale, non nel fir- 
mamento, e. sono un modo di ragionare piuttosto 
che un modo di essere. Ma la scienza s'è sosti. 
tuita alla religione con tanta velocità in un se 
colo d'istruzione elementare diffusa, che tutti 
sentiamo il bisogno prepotente di attribuire agli 
scienziati la preveggenza, l’infallibilità, già attri- 
buite ai santi e ai taumaturghi. Essi si sforzano 
a dire che questo è un pregiudizio volgare più 
dannoso d’ogni antica superstizione, ed è nota, o 
dovrebbe esser nota, la risposta del Berthelot al 
Brunetière quando questi proclamò il fallimento 
della scienza. Il pubblico insiste nell'errore, con 
tenace fedeltà... 

Ragioniamo un poco: se il Bonfigli s'è sba- 
gliato quando ha dichiarato che il Marchionni 
non era più pericoloso per la pubblica incolu- 
mità, potrebbe anche sbagliarsi un altro diret- 
tore di manicomio che, impensierito dalla tragedia 
dell’altro jeri, negasse a un uomo già malato di 
mania di persecuzione e ormai guarito il per- 
messo di tornare a casa propria. Anzi è più fa- 
cile un orrore in questo senso, perchè compro- 
mette meno la responsabilità del medico, di un 
errore nell’altro senso perchè il medico in qualche 
modo garantisce la società con la propria firma 
sotto al permesso di liberazione. — Ma fino a che 
un Marchionni o cento Marchionni resteranno 
chiusi in un manicomio, noi sani non correremo 
il rischio di essere uccisi dalla loro furia, — ob- 
bietta la maggioranza. E se fra i cento Mar- 
chionni che questo ragionamento, se fosse accolto 
da medici timidi, tratterrebbe in carcere, cioè, 
in manicomio, esistessero dieci guariti, dieci sani 
quanto quelli che compongono la suddetta mag- 
gioranza, cioè la suddetta società da difendere, 
pensate voi alle loro torture atroci, all’ iniquità 
d’una sentenza inappellabile, alla ferocia della loro 
prigionia poichè i cancelli sarebbero stati serrati 
dalla paura nostra anche prima che dalla giustizia ? 

Certo il presente ordinamento dei manicomii 
criminali è difettoso, tanto che è fuori dalla stessa 
legge, e la stessa legge pur recenti; a sembra, 
a chi se ne intende, incerta ed illogica ini molti 
suoi articoli. La si corrogga e poi la si applichi. 
Ma che per paura non si imprigioni nessuno che 
meriti d’essere libero. 

Per gli accusati in tribunale, il dubbio vuol 
dire assoluzione. Solo per gl’infermi il dubbio 
vorrebbe dire condanna? 


* 

7 marzo, mercoledì. — In tutte le città ita- 
liane i muri delle case son coperti di ritratti 
d’atleti in maglia; e questi atleti vengono da 
ogni parte del mondo, Padubny cosncco, Jackson 
australiano, Castelli italiano, Laurent francese, 
Schmeykal ungherese, Petersen danese, Ila. ne- 
gro e cubano, Memet Amun turco. Tutt'i più 
grossi muscoli del mondo son convenuti in Italia; 
il loro congresso è più divertente d’un congresso 
dei massimi cervelli, anche perchè gli argomenti 
coi quali i muscoli affermano la loro forza sono 
più chiari e più convincenti di quelli "con cui 
l’affermerebbero i cervelli. Perciò nei teatri, dove 
si contende il campionato internazionale della 
lotta, il pubblico accorre in gran folla, e nei 
momenti tragici applaude o fischia con una veo- 
menza con cui nessun pubblico ‘ha mai applau- 
dito un’assemblea di teologi che disputassero 
dell’esistenza di Dio 0 di scienzati che discutes- 
sero sull'unità della materia: E lo spettacolo del 
pubblico, in cui la violenza. dei lottatori sulla 
scena penetra dopo cinque minuti per irresisti 
bile contagio, è altrettanto bello, por la sua sin- 
cerità istintiva, dello spettacolo con cui un senior 
fa toccar con le due spalle il tappeto rosso a un 


junior, o viceversa, Domani, al confronto, impal- 


lidirà anche lo spettacolo del parlamento italiano. 

Prima di tutto, quel pubblico che è tutto 
d’uomini e che è quasi tutto schiettamente po- 
polare, so ammira la forza, ammira prima la 
lealtà, Ogni sera, al principio d’ogni gara, duo 
lottatori invitati dallo speaker gli mostrano quali 
sono i colpi proibiti, la “cravatta ,, lo sgam- 
betto, la torsione delle dita. Ma esso non ne 
avrebbe bisogno: appena uno dei lottatori, sia 
anche un italiano e un beniamino del pubblico, 
accenna un gesto di crudeltà o di rabbia scl- 
vaggia, appena quel grosso groviglio di carne 
rosea rotola fuori del tappeto imbottito, le urla 
degli spettatori diventano assordanti e i due 
campioni devono separarsi, a testa bassa, com- 
punti. Anche è caro seguire lo sforzo con cui il 
pubblico cerca di frenare il proprio istinto pa- 
triottico e di non parteggiare apertamente per 
l'italiano. L'altra sera al Pagliano uno che gridò 
a Rancati: — Forza, italiano! — fu zittito con 
ira da tutto il teatro. 

Ma lo spettacolo, che a prima vista appare 
feroce, è invece anche una bella prova del po- 
tere che anche su quei giganti a cranio piccolo 
e a collo taurino hanno ormai la cavalleria e la 
civiltà. Nei momenti più fervidi, quando i due 
volti appaiono congestionati dallo sforzo e i mu- 
scoli tesi e gonfii sussultano e tutt'il corpo 
s'inarca in uno spasimo e il soffio dei due petti 
enormi pare un rantolo.d’agonia e la pelle rossa 
di colpi e lucida di sudore fuma sotto la luce 
cruda dei riflettori, basta il fischio dell'arbitro 
mingherlino che s’inchina a veder se le due 
spalle di chi è sotto toccano per un attimo il 
tappeto, perchè i due lottatori si separino e bal- 
zino in piedi e si ricompongano e abbozzino un 
sorriso e si tendano la mano. 

Se molti di noi che viviamo, bene o male, di 
solo cervello avessimo in un momento di di- 
sputa, davanti agli sguardi convergenti di millo 
persone, quei muscoli, forse non riesciremmo con 
tanta prontezza a frenarci e ad accettare, sorri- 
dendo sia pure solo con le labbra, la sconfitta. 
L'esempio del duello, in paragone, non vale, per- 
chè i duellanti sono lontani, separati dalla lun- 
ghezza del ferro, e non sentono sulla loro pelle, 
sul loro volto le mani degli avversarii mozzar 
loro il respiro o sigillar loro gli occhi. 

In quest'anno di giochi olimpici ad Atene, non 
si può parlar di lotta senza parlar degli antichi 
greci: è un finale doveroso. 

Ebbene, noi non conosciamo degli atleti greci 
che le belle statue eroiche. Invece, di questi lot- 
tatori contemporanei siamo pur troppo costretti 
a vedere i nudi, e son quasi tutti brutti, tozzi, 
panciuti, sproporzionati. Non è probabile che 
anche gli originali delle statue, che ammiriamo 
oggi dopo ventiquattro o venticinque secoli nei 
musei, fossero in realtà altrettanto brutti, tozzi, 
panciuti e sproporzionati che i nudi dei nostri 
“ campioni del mondo ,,? 

Molte cose e molti uomini della Grecia antica 
dovevano essere differenti dalle poesie di Pin- 
daro © dallo statue di Fidia.... 44 
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Un viaggio in Francia nel 1713. 


È stato oggetto di vivo interesse, in questi 
giorni, il Voyage de France di Setasliano some 
telli, bolognese, pubblicato, con ricco corredo di 
noto, dal signor Adolfo Vautier. Ora noi, leggen- 
dolo, ci siamo risovvenuti che proziosi ragguagli 
d'un altro viaggio, nello stesso paese, si trovano 
in un’opera di Pier Jacopo Martelli, del pari bo- 
lognese, cosa che sarebbe difficile dedurre dal ti- 
tolo d'essa: Dialogo della tragedia antica e mo- 
derna o sia l'Impostore. 

Nel 1718 Olemente XI, mandando mons. Pom- 
peo Aldovrandi, auditore della Sacra Rota, amba- 
sciatore alla Corte di Francia, gli diede per com- 
pagno e assistente precisamente il Martelli, tra- 
gico bolognese, il cui nome, oggi, è quasi esclu- 
sivamente legato al.... verso martelliano! E il 
Martelli lasciò, infatti, Roma, diretto alla volta di 
Francia, nella primavera di quell’anno. 

Ebbene, più tardi, si prevalse di quel viaggio 
per fantasticare che il dialogo sulla tragedia av- 
venne o fra lui e un gobbo incontrato a 
bordo della galera su cui si trovava, “ Sulla prua 
vidi un certo uomo di toga, assai contraffatto 
della persona, piccolo, gobbo e di un'età che pa- 
reami poco, minore di settant'anni; ma accosta» 
tomi a lui, percuriosità di parlargli, scopersi in 
esso un difetto ancora di più, ed era ch'ei bal- 
butiva. » 

inutile seguire la favola, quando il Martelli 

ci consente di scernere facilmente la parte della 

sua narrazione corrispondente al vero. Lasciamo 

uindi che il gobbo assuma nel dialogo la parte 

’Impostore e dichiari d'essere Aristotile, vivo da 

secoli e secoli, come l’Ebreo Errante, è memore 
d'aver. conversato con Platone. 

Il Martelli accenna da prima d'essere appro- 
dato a Savona, in luogo “signoreggiato alle 
spalle da una catena deliziosa di colli, non meno 
lieti per gli amoni giardini, che per le vaghe Tar 
spettive di bei palazzi, che qua e là, secondo il 
genio degli abitanti, fra lo negro 6 copiose. ver- 
sure biancheggiano. » Da buon cultore delle Muse 
si portò subito a visitare la casa di Gabriello Chia- 
brera. D'Agay e di Saint/Dropez non ricorda che 
i nomi, ma a Tolone 6 a Marsiglia s'abbandona 
alla maraviglia. A_Tolone visita l’arsenalo smi- 
surato © riconosce la magnificenza di Luigi XIV 
“ negli edifici architettati secondo il bisogno di 
quanto può ridurre a stato di correre arinati il 
mare sessanta grossi vascelli, è nella prodigiosa 
quantità di cannoni di bronzo e di ferro, è nello 


innumerabili bombe co' loro mortari. » Ma il So. 


vrano “ oltre l’aver quivi ammassato no’ gran ri. 
dotti di Che terribil ricinto gli attrezzi più ri- 
guardevoli e più copiosi della marina, gli ha, 
quasi libro di pratico insognamento, esposti allo 
studio e all’esercizio di giovani nobili, che a spese 
regio, in un maestoso Collegio, apprendon le 
guise di andar sicuri a traverso delle tempeste 0 
de’ venti, ad affrontare, a combattere coraggiosa- 
monte le flotte, che o l'interesse o l'im) TC] 
l'invidia renda nemiche alla Francia. ,, Al buon 
Martelli, che veniva dai negletti e miseri porti 
pontifici o da uno stato, più che dal patriottismo, 
protetto dalle forze spirituali della religione, l’e- 
nergia marziale della Francia non poteva che far 
grande impressione. E a Marsiglia scopre, per 
così dire, la cità moderna, nel Corso di grandi 
palazzi, ombreggiato d'alberi come i boulevards, 
e celebra la cittadella da cui si dominano fertili 
colli (che gli ricordano quelli di Dolina) eil pa 
cifico molo con ogni sorta “di galere, di navi e 
di bastimenti che rendon pieno di bizzarre figure 
e guernito di più colori il lungo specchio. » 


* 


Poche parole ha per Lione popolata, ricca e 
mercantilo città. $ Soggiornai — pe racconta — 
sovra una lieta collina, presso a una chiesa di- 
vota, dedicata alla Vergine detta delle Forviere, 
eminenza, che signoreggia tutta quanta la terra 
e le ville, e mi pareva appunto di starmi sul 
nostro colle di San Michele in Bosco, se non 
che dal nostro non si vi mo come nel piano 
di Lione due fiumi reali (la Sonna e il Rodano), 
l’uno SOneetinm e l’altro dividere la città, e poi 
incontrarsi abbracciandosi per correre, dentro un 
sol letto, nel mare. » 

E montato in diligenza, per la via di Chàlon 
(che italianizza in Sciu/one) e di Trevoux, in 
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quattro giorni e quattro notti, spesso mangiando, 
mai dormendo venne desiderando Parigi, ar- 
rivò al.... cervello mondo. 


6, dopo trenta sconfitte, sostituirne de' nuovi non meno 
formidabili e numerosi. » 

Come si vede, il buon poeta non rinunzia al- 
l’iperbole, compatibile del resto in lui che veniva 
da una città, grande bensì, ma allora poco abi- 
tata. E continua: 

« Così di qua 6 di là per l'ampio Parigi aggirandomi, 
passai di volo alla rinomata macchina di Marli. , 

Come è noto Marly-la-Machine, borgo sulla 
Senna, prendeva nome dalla celebre macchina 
idraulica fatta costrurre nel 1682, appunto da 
Luigi XIV, per alimentar d'acque Versailles. 

“ Cominciai a vodere più da vicino un'immagine del 

‘an coraggio reale, Ivi monsignor Bentivoglio Nunzio 

postolico mostravami il fiume da quattordici smisurate 
rote in sè ritenuto; ma col pinger dell’ onda arrestata, 
RATA vien poi da esse per successive trombe as- 
sorbito, e con maraviglia della nat astretto ad ascen- 
dero sino alla cima d'un colle, di dove come da. fonte, 
seguitando il corso declive, archi di un maestoso 
acquedotto, disconde contro sua voglia ad ubbidire alla 
rogia magnificenza nel favorito Marlì. Nessun fiume al 
mondo è più tormentato di questo, perchè anche quivi 
(fra verdure costrette a far di sè logge, portici, teatri e 
tutto ciò che di grande 0 di vago può inventare la pro- 
spettiva © l'architettura) è violentato a salire in altis- 
simi getti, n discendere per gradi da lunga altezza, ed 
a comporre particolarmente una scala di spuma, come di 
latte, ordinatamente dirotta in cima, in mezzo, ed a' fian- 
chi, da' successivi risalti dello stesso colore e beltà. , 


* 


Versailles ridesta nell'animo del Martelli il ri- 
cordo dei parchi e dei giardini italiani, ond’ei fa 
queste considerazioni: 

“ È una copia de' nostri giardini, che di gran lunga 
si lascia indietro gli originali. -L'Italia ha il maggior 
merito nell'invenzione; l'ha nell'esecuzione Ia Francia. 
Posso dire che son rimasto assorto dall'incanto e dalla 
maestà di quel luogo, che per mo dosctitto in versi altre 
volte, ma in lontananza, mi fece allora conoscere, che 
poco giova un immaginar grande 6 felice, per concepir 
tutto Îo smisurato fasto, il gusto squisito e il magnanimo 
genio della Reale soprabbondanza. Il marmo, il bronzo 
è sîn l'oro è vilo in questa Reggia, mentre per fino i 
tetti della medesima sprezzano, coll’esporlo all’ingiuria 
dello stagioni, quol prezioso metallo, che l'altrui avarizia 
con tanta gelosia suol nascondere negli serigni. In questo 
giardino le belle statue di marmo sono così famigliari 
@ frequenti, come le piante ne' boschi. Le fontane innu- 
merabili e tutte di varia invenzione, di marmo ed isto- 
riate di bronzi prodigamente dorati, gittano fiumi, io non 
osagoro, fiumi per aria, configurati a girandole, ad archi, 
a teatri, Selve trapiantate quasi sono nell’altezza lor 
naturale, labirinti Te tieggati con gli animali d’Esopo 
ed ogni altra novità stancherebbero con leghe di cammino 
gli occhi 6 le menti, se la real provvidenza non avesse, 
come suol sempre, ordinate comodissime sedie guernite, 
ed ombrate di porpora @ d'oro, che su le rote girevoli, 
inte liberalmente da due livree della corte conducono, 
di mano in mano, a godersi, con agio, questo continuato 
incanto di pellegrine e deliziose maguificenze, sin che 
dan luogo alle gondole, che per un canale artefatto e 
che sostiene varie sorti di legni, cioè vascelli, galere, 
jachetti armati e adobbati ad uso di mera delizia, tras- 
portano al Trianon e alla. Men luoghi, 1’ uno di 

iorno magnifico, e l'altro di famigliare diporto, ove 
le Indie e il più remoto Settentrione hanno inviato uc- 
colli ed altri animali, di bellezza e di stranezza atta a 
far maravigliare chi non gli ha veduti che sui volumi 
talvolta dell’accurato Junston. , 


* 


Ritornato a Parigi, il Martelli indugiò nella vi- 
sita del Louvre, ma su tutto lo commosse il mo- 
dello in legno di tutte le Piazze “ che furono o 
sono sotto la giurisdizione reale e con le quali ha 
la Francia avuto contesa. , Era opera d’un inge- 
gnere fiorentino, sì che al Martelli sfugge l’escla- 
mazione: “0 bella Firenze, in che non sei tu fe- 
lice? in qual ragione di cose non hai tu vantati e 
non vanti ingegni maravigliosi, artefici esimii?,, 
E continua chiamando il Louvre “ vedova, no- 
bile, ricca e lunghissimamente estesa residenza 
dei Re.,, Trova però che la galleria, se supera in 
lunghezza la Vaticana, fatta edificare da Grego- 
rio XIII, è però men bella per ornamenti. Delle 
pitture non discorre partitamente, ma egli, in 
prineipio del dialogo, ci ha rivelate le sue prefe- 
renze per Raffaello, Tiziano, Michelangelo, Par- 
migianino, Correggio, Paolo Veronese, i Carracci, 


Primaticcio, Tibaldi, Guido Reni, Domenichino, 
Albani, Guercino, Maratta, Cignani “e de’ loro 
più valenti scolari! , Come si vedeyi prerafaeliti 
sono di là da venire, e nel gusto del tempo l’arte 
di Sandro e di Gianbellino, del Mantegna e di 
Pier della Francesca non incontra nemmen tanto 
d’ammirazione da essere ricordata! 

Il Martelli, ad ogni modo, è preso dal modello 
delle Piazze, e s’indugia a descriverlo più lunga- 
mente che le Tuileries, per le quali si limita a 
fare un quadretto alla Watteau: 

“ Traversato il giardino, mi abbandonai al gran viale 
di mezzo, fra gli altissimi alberi, che quinci e quindi 
grandeggiano in replicate file, e ripartiti in diverse belle 
ordinanze, alla folta ombra de’ quali chi si asside, chi 

gia, uomini e donne, che se non son tutti di egual 
nobiltà, son però tutti nobilmente abbigliati, in guisa 
che mi parea di vedere un gran popolo di cavalieri e di 
dame, con inaspettata serietà divertirsi, e vagare in som- 
messi ragionamenti, che somigliavano ad un discreto 
susurro di vento, che soavemente respiri tra le com- 
mosse verdure! 


PI 


Il Martelli non manca, inoltre, di ricordare i 
nomi dei letterati, degli scienziati e d'altri rag- 
guardevoli personaggi che conobbe a Parigi, ma 
su tutti passa fuggevolmente, riserbando intatte 
l'ammirazione e l’iperbole per Luigi XIV, tanto 
da pensare ch’ei vedesse lo stato e l’arte e la col- 
tura e il valore di Francia sintetizzate in lui, con 
amplificazione sino del famoso e male attribui- 
togli “ 'Etat c'est moi. 

Il poeta bolognese apre le ampolle della lirica 
e dice che Versailles è sede piccola pel monarca, 
il quale, imitando appunto la Mente Eterna che 
% non men grande appare nel lavoro terribile del- 
l'elefante, che in Rin della breve e dipinta far- 
falla, anche nel piccolo e vasto palagio di sua resi- 
denza e negli altri minori che gli fanno ala, fa 
comparir chi è.,, 

Ecco come descrive il suo incontro col Delfino 
e con Luigi: 

“ Vidi un leggiadro, altiero fanciullo, ne' cui begli oc- 
chi, girati con maestà, ravvisavasi uno spirito verace- 
mente reale. Egli era il tenero Delfino, amore e speranza 
di questi popoli, che con la mano, destinata allo scettro, 
accennava d'inviar baci a chiunque, disposto in due bande, 
lo facea passar fra gli ossequi. Entrato poscia nella stanza 
del Re compii tutti i voti del mio viaggio nella sua vista. 
L'aria, il portamento ancora nel rizzarsi dal letto, lo 
contrassegnano per quel gran Monarca, che delle sue im- 
prese ha pieno già l'universo. La stanza addobbata di 
preziosi tappeti e di pitture, opera di artefici esimii, e 
di grandissime luci di specchi, potrebbe abbagliare, con 
la ricchezza e disposizione della suppellettile, i riguar- 
danti; ma quando il Re vi si trova, presente lui, tutte 
le cose si avviliscono. Egli sublime sorge in mezzo ai 
Grandi che lo circondano; ma le eccelse stature si ab- 
bassano, i maestosi volti si umiliano, Sta intorniato da 
molti de’ suoi: guerrieri, da lungo tempo già sì famosi 
per le battaglie nelle gazette, ma a fronte sua così mi- 


nori diventano che rimanendo incerti nom solo, sparisce _, 


l’Eroe. Luigi solo è il vero carattere dell’ Eroe, compa- 
rendo egli solo mi re de' suoi gran nomi; e stimerò 
raro vanto di questi miei occhi l'aver osato una volta 
d’incontrarsi furtivamente ne' suoi, maestosi, gravi e 
terribili! ,, 

L'entusiasmo dello sorittore cresce ancora alla 
vista degl’Invalidi: 

“ Ci accostammo al primo cancello, custodito da una 
guardia di soldati, vestiti com la divisa delle truppe di 
Sua Maestà; ma alcuni di loro si reggevano ‘sopra una 
gamba di legno; sostenevano altri col braccio sinistro lo 
schioppo, imperocchè il destro ad essì mancava. Chi aveva 
il mento, chi’l naso e chi una guancia d'argento, tutti 
in sostanza mostri di fedeltà e di valore, e yenerabili 
avanzi di sanguinoso battaglie ! 

Anche in quest’ospizio, nella sua chiesa dalla 
cupola dorata, ne’ suoi ospedali sempre odorosi, 
nol gran refettorio servito con fasto, è palese la 
gloria del prodigioso monarca! E il Martelli do- 
manda: Chi non verserà il proprio sangue per 
lui? Chi potrà scuotere una monarchia rinsal- 
data da così gran Genio? 

a La risposta fu data dalla Francia il 21 gen- 
naio 1793, troppo tardi perchè il poeta bolognese, 
morto sin dal 1726, potesse conoscerla. 


Corrapo RICCI. 


Indeterminatezza nei propri atti, pesantezza al 
capo, cambiamenti frequenti e improvvisi di umore, di 
desiderî, di volontà, insonnia o sonnolenza, acutissime 
entrambe secondo i casi, palpitazioni di cuore, mormorii 
all'orecchio, malinconia, senso di profonda oppressione così 
fisica come morale, smania di parlare a tutti dei propri 
mali, timori, fobie.... questi sono i sintomi più costanti 
della nevrastenia, detta ancora la malattia del secolo. 

Con ottimi risultati si cura con l’Antinevrotico De Gio- 

i, tonico ricostituente del sistema nervoso, ricetta del 
Prof. Achille De Giovanni di Padova, preparato dalla So- 
cietà Italiana p-r l'Antinevrotico De Gioranni - Bologna. 
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gnori Capuani, proprietari di una filan- 
da, e pochi altri s'erano recati nelle case. 
Verso le 8 un nuovo fragore fu avver- 
tito. I signori Capuani ebbero appena il 
tempo di mettersi in salvo, che la filanda, 
con tutte le macchine e i bozzoli, spro- 
fondava nel lago, mentre rovinavano par- 
te: della casa stessa dei Capuani, la mas- 
siccia torre del porto, ed altre case e ville, 
11 lago volle pure la sua vittima umana. 

Certo Zenti Pietro, d'anni 68, bar- 
caiuolo, abitava con un suo figlio in una 
casetta verso il porto. Dopo il crollo di 
sabato mattina, egli abbandonò momen- 
taneamente la propria abitazione per 
evitare di essere travolto. Ma sabato di 
notte non seppe resistere alla tenta- 
zione di avvicinarsi ad essa, in barca, 
col figlio, per cercare di trarre in salvo 
il modesto gruzzolo che vi aveva la- 
sciato e le suppellettili più care. Pro. 
prio in quel momento avveniva il se- 
condo crollo e la barca, violentemente 
sbattuta, gettò nel lago i due che in 
essa si trovavano, Il figlio potè ancora 
salvarsi a nuoto, ma del padre più 
nulla si seppe. 

Oltre le famiglie facoltose, grande- 
mente danneggiate per migliaia © mi 
gliaia di lire, come i signori Grasselli 


Tavernola prima del disastro. 


Il disastro di Tavernola sul lago d'Iseo. 


Nel lago lombardo più piccolo e più ricco di maraviglio naturali, è accaduto, 
fra il 3 ed il 4 marzo, per corrosione prodotta dal lavoro sotterraneo delle acque, 
un disastro, che ha fatto una sola vittima umana, ma ha tolta l'antica bellezza 
ad uno dei luoghi più ridenti — Tavernola — ed ha gittata nella maggior miseria 
e nella desolazione numerose famiglie. Tavernola, l'ultima stazione lacuale per 
chi da Lovere scende pel lago ad Îseo col battello, la prima per chi va da Iseo 
verso la Val Camonica, ha visto franare improvvisamente nel lago tutta la propria 
parte anteriore, posta sul Sebino, le cui acque di un azzurro marino trasparen- 
tissimo hanno ‘inghiottito improvvisamente, la mattina del 3, il muro a parapetti, 
la strada, la villa dei signori Grasselli di Cremona — ampio edificio con un bel 
primo piano a loggiato — ed il magnifico giardino annessovi; la chiesa parroo- 
chiale, l'ufficio delle poste e telegrafi; una parte dello stabilimento Fenaroli, la 
casa del farmacista Foresti, altre case di minor valore, la piazzetta verso il pon- 
tile, facendo di un luogo incantevole un mucchio di desolanti rovine. Lo scoscen- 
dimento del paese si rinnovò la notte dal sabato alla domenica verso le 3. Quasi 
ressuno aveva avuto il coraggio di rientrare nella propria abitazione. Solo i si- 


e Capuani, ve ne sono parecchie com- 
pletamente rovinate, Le sorelle Foresti, 
due buone vecchiette, che si salvarono 
per vero miracolo, sono rimaste senza 
casa e senza mobiglio alla lettera: si 
calcola una perdita di 85 000 lire. La fa- 
miglia dell’ex-brigadiere Cigala, il quale 
ha moglie e figli minorenni, si è visto 
portar via d’un colpo il negozio di ta- 
baccaio e salumaio. La gran parte del- 
l'industria del paese è perduta: una fi- 
landa è caduta, l’altra più grande s' è 
dovuta chiudere per precauzione. Poco 
resta di Tavernola sul lago, e ciò che 
resta pare esposto alla fine tragica di 
ciò che è scomparso. Nel punto dove la 
rovina si è compiuta il lago è profondo 
non meno di 250 metri. Tavernola, con 
appena un migliaio di abitanti, figura 
nelle antiche storie specialmente per la 
famiglia Fenaroli, così denominata dal 
fieno che quei montanari rinomati trae- 
vano dagli alti-piani circostanti per le 
repubbliche di Brescia e di Bergamo. 
Sul porte rovinato si ammiravano gi- 
ganteschi pergolati di malvasie, delle 
quali nel 1860 vi perì un ceppo, che 
dava da solo più di due ettoljtri di vino. 
Vicino a Tavernola è un pozzo glaciale 
che ha suscitate fra i geologi vive discus- 
sioni,non esaurite,oggi ravvivate dal feno- 
meno di bradisismo che ha mutato in 
Tavernola dopo il disastro. luogo di desolazione un luogo di delizie. 


LO SPROFONDAMENTO DEL PAESE DI TAVERNOLA NEL LAGO D'ISEO (tot. Negri, di Brescia). 


LLILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Il giudizio di Dio per un caso di furto domestico, 


Nel Caucaso. — SCENE DI GIUSTIZIA RUSSA (disegni dal vero di Mainardo Pagani), 


di ?9[ n 
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In Crimea. — LA BENEDIZIONE DELLE ACQUE IN UN 


VILLAGGIO (dis. di Mainardo Pagani), 


Nel Caucaso. — 


La linea ferroviaria elettrica 
Castellammare di Stabia - Sorrento. 


Una linea ferroviaria, che allacciasse Castellammare a 
Sorrento, era un antico desideratum, non solo degli abi- 
tanti delle due industriose città e dei comuni fra loro 
interposti ed adiacenti, ma anche di tutti coloro che si 
rocano a godere il fascino supromo ispirato ad ogni tratto 
dalla divina penisola Sorrentina. 

Circa settant'anni addietro, per andare da Sorrento a 
Castellammare, quando per l'infuriare della tempesta 
non si poteva servirsi di imbarcazioni, si era costretti 
percorrere a piedi un lunghissimo tratto, di una via 
revole © montuosa, 

Apertasi la via provinciale, essa riuscì così angusta 
® mal costruita, da far esclamare a Fordinando di Bor- 
bone: che i lavori erano stati bene eseguiti, se non che 
sul ponte di Sejano mancava la forca per l'Ingegnere. 

Per l'ubicazione dol luogo, stretto fra il mare ed alte 
montagne, alcune di durissima roccia, altre franabili, 
la ponisola Sorrentina non potè benoficarsi di quei mezzi 
di trasporti rapidi ed economici che portano la civiltà e la 
prosperità. Per far sorgere dall'inerzia quelle incantevoli 
contrado occorreva una risoluzione energica, un'impresa 
azzardata, Como fare a costruire una linea ferroviaria co- 
moda è facile là dove tutto lottava contro di essa? Le 
rocce alte a picco sul mare, come si vede dalle nostre 

otografie, non permettevano la costruzione ili una linea 
litoran d'altra parte le montagne elevantisi altis- 
sime, specie fra Castellamare 6 Vico Equense, non una 
di valico. Occorreva dunque allargare la via provinciale, 
che, come abbiam detto, era angusta e mal costruita, 
Gravi difficoltà si dovettero superare, tali da fare as- 
candere la spesa dell'impianto a tre milioni; cifra enorme, 
se si considera il percorso relativamente breve di 19 chil. 
che separa Castellammare da Sorrento. Espropriazioni di 
terreni fertilissimi per chilometri di lunghezza, tagli 
di durissime ed alte rocce (solo quei tagli costarono oltre 
mezzo miliono) costruzioni di grandi muraglioni là dove 
si verificavano frequenti frane, curve continue ed ardi- 
tissime da superare, tutto fu studiato e posto felicemente 
a termine. L'esercizio della linea è da pochi giorni un 
fatto compiuto. Anche il ponte di Sejano venne allargato, 
ed in luogo del ruvido e pericolante muro fu costruita 
un'elegante e solida ringhiera di ferro massiccio. 

La linea traversa i comuni di Vico Equense, Sejano, 
di Meta di Sorrento superiore e Piano di Sorrento. 

Senza le noie della polvere, del sole, del vento, chi 
la percorre nelle elegantissime vetture costruite dalla 
casa Siemens di Berlino, e che costarono 25 000 lire l'una, 
resta preso dalla bellezza suprema dei siti, che variano 
dal più delizioso paesaggio marino, al severo, alpestre, 
come chiaramente si vede dalle nostre fotografie. 

Gr. Erre. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIA 


Ingegner Giuseppe Orsi. 


La questione del Venezuela e l'ing. Orsi. 

Le origini principali dei noti dissidii tra il Venezuela, 
gli Stati Uniti del Nord-America e la Francia, dipendono 
sopra tutto da due vertenze, La prima concerne i diritti 
della potente Compagnia americana New York Bermu- 
dez Co., concessionaria del lago d'asfalto Guariquel; 
l’altra sul contratto colla Société Francaise des Cables. 

In merito alla prima, già la Corte Suprema 
cas due anni or sono, dietro accordo tra le parti c 
rie, chiamava a redigere una Relazione giurata in ma- 
teria, innanzi al R. Tribunale Civile di Torino, l'inge- 
gner Conte Giuseppe Orsi di Mombello, già ispettore 
tecnico delle Miniere del Venezuela, ed autore dell'unica 
carta geologica di quel paese, premiata con medaglia 
d'oro all'Esposizione 1898 di Torino. 

In quella Relazione vennero definiti molti punti con 
troversi, rimanendo in sospeso altri, che l'ing. Orsi si 
riservava di risolvere dopo più maturo esame, 

Sappiamo da fonte certa che oggi gl’interessati, vo- 
lendo chiudere questa vertenza, si sono di nuovo rimessi 
interamente all'avviso dello stesso conte Orsi per la 
definizione dei pochi punti rimasti in sospeso. Data 


l’importanza del dissidio ed il momento critico in cui 
si svolge, è certo motivo di legittima soddisfazione 
il vedere chiamato due volte arbitro un nostro conna- 
zionale, chè, pure avendo acquistato meritata e larga 
stima per l’opera multiforme da esso esplicata nel Ve- 
nezuela durante lunghi anni, seppe altresì guadagnarsi 
la fiducia degli interessati nord-americani, non certo 
corrivi ad accordarla ad uno straniero, sopra tutto nella 
speciale e delicata posizione în cui si trova l'arbitro 
pei suoi precedenti rapporti col Venezuela. 

Per la vertenza colla Francia sappiamo che sono in 
corso pratiche riservate per far sì che la Società fran- 
cese imiti l'Impresa Nord-Americana , profittando della 
posizione speciale in cui si trova il conte G. Orsi, più 
che ogni altro indicato come intermediario per la ‘solu- 
zione soddisfacente della questione, data Ja circostanza 
che, durante la presidenza del defunto generale Crespo, 
egli aveva ottenuto già l'accordo sulle prime difficoltà 
sorte tra Ja Società Francese ed il Governo Vettezue- 
lano. Non è escluso che la nostra Milano possa essere 

poco sede di questa Conferenza d'alto interesse per 
la pace e pel progresso civile. 


Nol Caucaso ed in Crimea. 


La matita originalissima del nostro collaboratore Mai- 
nardo Pagani ha colte nuove impressioni nel Cau- 
caso ed in Crimea, dove i fenomeni straordinari dell’at- 
tuale inverosimile vita russa offrono soggetti svariatis- 
simi. Due suoi disegni ci fanno assistere a meetings di 
nuovo genere — i Jidri del Cancaso — in maggioranza 
oziosi è vagabondi campestri — riuniti a discutere, dopo 
gli ukases del 30 ottobre — delle loro possibili libertà ; e 
del come abbandonare quella loro vita girovaga, azzar- 
dosa, e con un'ingennità ed una logica quasi persuasiva 
concludevano : “ Dateci lavoro, quindi pane, e noi non ru- 
beremo più! , 

Un altro originale disegno del Pagani ci fa assistere 
alla benedizione delle acque in un villaggio di Crimea, 
‘el rito russo la benedizione delle acque — col Natale 
e con la Pasqua — è una delle tre feste più solenni 
dell'anno. La vigilia del San Giovanni russo (27 gen- 
naio nostro) il pope benedice le acque, perchè con que- 
ste acque benedette San Giovanni deve poi battezzare 
Gesù Cristo; dopo il cui battesimo segue poi la Pasqua. 
A Pietroburgo ogni anno la festa viene celebrata pom- 
posamente, sulla Neva, con l'intervento dello Czar. Que- 
st'anno vi è passata liscia; lo Czar aveva ben altro a 
cui pensare; nè avrà dimenticato lo strano accidente 
dell’anno scorso: da un cannone, che doveva sparare 
a salve, fu lanciato un proiettile a mitraglia contro il 
Palazzo d'inverno; e molti credono ancora oggi che, in- 
vece di un proiettile dimenticato nel pezzo da un arti- 
gliere molto stanco, si trattasse di complotto contro lo Czar. 
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Le ‘‘ Pagine allegre,, di Ed. De Amicis. 


ciò quegli articoli raccolti in volume hanno trovato altre 
migliaia di lettori e di ammiratori. In meno di un mese, 
furono smerciate cinque edizioni, ed ora ne è uscita la 
sesta con un'aggiunta? E grande è del pari il successo 
letterario: tutti i giornali e riviste se ne occupano; ed 
il bel libro ha inspirato bellissimi articoli a valenti 
scrittori. Ne citeremo due soli che presentano con molta 
finezza la rinnovantesi giovenilità dell'autore. 


La giovenilità di E. De Amicis. 


Nel leggere, con infinito diletto, lo Pagine alle 
gre, io mi ricordai sovente di un indisi indovi- 
nato e verace detto da Angiolo Silvio Novaro al 
banchetto offerto nel marzo del passato anno da- 
gli insegnanti di Oneglia a Edmondo De Amicis; 
un brindisi, nel quale quel gentilissimo e uma- 
nissimo fra i nostri giovani romanzieri e poeti 
salutò del De Amicis sopra tutto la verde, la ma- 
gnifica, la rinnovantesi giovenilità, la feconda 
ininterrotta ascensione verso cime d’arte sempre 
più pure ed elette. E me ne ricordai — e con 
lieto e pieno consentimento —, perchè queste 
“ Pagine allegre, sono un libro amabilissimo, 
freschissimo, ricco di una stupenda varietà nar- 
rativa, descrittiva e, per riflesso, psicologica e sti- 
listica; un libro, pur nella sua snella e talora — 
come nell’Amore di Nellino — ardita piacevolezza, 
molto più serio e profondo di quel che il titolo, 
non intieramente veritiero, annunci, e informato 
e corso, in quasi tutte le pagine sue, da una 
vena, 


firei, pensosamente e filosoficamente umo- 
ristica, suscitatrice, per via di suggestioni co- 
miche e gioconde, di nuovi affetti, di nuovi pen- 
sieri, di nuove, anche, sane e umane malinconie. 
Molti e iridescenti colori ha ancora nella sua 
tavolozza il De Amicis, e nell'anima un inesau- 
sto tesoro di bontà e di poesia. Quante cose ve- 
dono e sorprendono, nella farsa e nella tragedia 
della cronaca quotidiana, quei suoi occhi mesti 
e astratti, che pur sembrano sorvolare incuriosi 
su oggetti e persone, e quante voci percuotono 
il suo orecchio! E che glossatore acuto, anali- 
tico, sensato ha in lui la vita, în tutti i suoi 
aspetti e le sue manifestazioni! Chè egli è, in 
nanzi tutto, un esploratore, per così dire, della 
vita, un analizzatore di visi è di cuori, un folk/o- 
rista appassionato e addestratissimo, di impres- 
sioni psicologiche; non profondo e terribile come 
; il Balzac, nè solenne e, per così esprimermi, mo- 
i numentale come lo Zola, ma argutissimo, esatto, 
ll inesauribile, e poi — non ostante certo suo troppo 
metrico schematismo di ordinatore e classi. 
icatore di tipi e macchiette © certa sua, talora 
esuberante, tendenza al particolareggiare copiuso 
e minuto — lesto, disinvolto, senza ario da psi- 
cologo contemplante le miserie della società e 
del mondo da un pulpito o da un osservatorio, 
quanto inflessibilmente preciso, compiuto, ogget- 
tivo nel rilievo della realtà, altrettanto benevolo 
e indulgente nel commento e... nella morale. 
Ed è poi un ini un entusiasta delle 
bellezze nata ista incomparabile, un 
rievocatore e coloritofe vivacissimo di panorami 
marini, di ricordi di viaggi e insieme di lembi 
e di im ioni cittadinesche, e ora anche più 
rapido, icastico, comunicativo che nei suoi vecchi 
e omai classici volumi; ne’ quali non sempre è 
evitata e celata, di fra quella splendida iride- 
scenza di descrizioni che sembran fantasie, la 
virtuosità, com'a dire lo sforzo. E conserva in- 
fine, anzi ora ha più schietta e spregiudicata 
che mai, benchè sempre equilibrata e misurata, 
di fronte a cose, persone ed abilità straordinarie 
o anche soltanto singolari, una disposizione al- 
l'ammirazione che allarga e intensifica in misura 
doviziosissima la sua sensibilità estetica e mo- 
rale, e, di conseguenza, la sua fecondità ed effi- 
cacia artistica: una fortunata e invidiabile di- 
sposizione, che in nessuno scrittore mi è acca- 
duto di avvertire così ingenua, così eclettica, 
così ferace di gioie e di meditazioni inaspettate 
come nel De Amicis. 
Ora tutte queste doti, disposate a una veste 


1 Pagine allegre, nuova edizione coll’aggiunta della 
conferenza I! vino. Un volume in-1 


6, L. 4. 


Avviso importante. — Il fosfato di calce, che entra nella 


composti“ Phosphatine Falières,, 
è preparato secondo un metodo speciale, con apparecchi speciali, 
e non si trova in commercio. 

Diffidare dalle contraffazioni e iinitarioni 


stilistica che non potrebb’ essere più varia, più 
duttile, più ubbidiente alle varie esigenze e agli 
atteggiamenti molteplici della materia, adornano 
e abbelliscono queste Pagine allegre 6 ne fanno 
uno dei migliori volumi del fecondissimo scrit- 
tore. Che sana, nobile, ossigenante poesia spira 
da quel Canto del lavoratore, con che il libro si 
apre! E che folla di pensieri forti e soavi erom 

dalle pagine ferventi e brunite dedicate a / la- 
voratori del carbone del porto di Genova! E che 
acuto profumo di maro — il mare della Riviera! 
— e dì aranceti e di giardini in fiore ci per- 
cuote in pieno viso e ci si insinua per tutto le 
fibre, come se ci fosse portato da un'allegra ven- 
tata, al leggere i ricordi nostalgici e maliosi di 
Bordighera — /l L’aradiso degli Inglesi — e di 
Santa Margherita! E qual simpatia e ammira- 
zione proviamo anche noi — grazie all’eloquenza 
del presentatore, che costringe ivi la sua prosa 
o il suo lessico a superare difficoltà descrittive 
fra le più ardue e nuove — per don Pasqual 
Baiocchi, il mago © l’eroo dei fuochi d'’artifizio, 
e por i titani, prestanti e agilissimi, del giuoco 
del pallone! È come ridiamo di cuore — di un 
riso, però, in fondo al quale trema come un ac- 
coramento pietoso, — leggendo Le piccole miserie 
dell'ospitalità borghese, com'a dire gli inconve- 
nienti, le angosciose trepidanze, gli episodî tra- 
gi-comici che contristano un pranzo piccolo-bor- 
ghese, a cui sia invitato un illustre personaggio! 

Uno scritto vi ha poi in questo volume che, 
nella mia qualità di professore secondario, io 
vorrei proporre ai miei diecimila colleghi di fare 
stampare a migliaia di copio o di distribuire 
gratuitamente ai parenti prossimi 6 remoti, agli 
amici, ai patroni degli scolari nel nostro mese 
della Passione, che suole occupare le due ultimo 
settimane di giugno e le due prime di luglio: 
lo scritto intitolato Raccomandazioni ed esami. 

£ una maraviglia di umorismo © di verità; è 
l’analisi finissima di quello spossante, o pur de- 
licato, tormento — tormento dell'intelletto e dello 
spirito — che è per gli insegnanti, specie nelle 
grandi scuolo, il faro gli esami; è la dolente 
istoria della fermezza, della saldezza, della virtù 
di sacrificio, dell’intemoratezza di coscienza che 
il professore illibato e scrupoloso deve opporre 
alle lusinghe, ai suggorimenti, alle calunnie che 
lo circuiscono 0 lo minacciano, d’attimo in at 
timo, in casa e fuori, di giorno e, talvolta... di 
notte, quando è per compiere 0 sta compiendo 
la più travagliosa delle sue fatiche, il men grato 
de’suoi doveri: quello di far le medie, di esa- 
minare 6, se giustizia vuole, di bocciare. 

Non è, dunque, tutto — e lo dissi già — un 
libro allegro; non sono tutte serene e gioconde 
le sue pagine. Esso ha, anzi, sempre un fondo 
di serietà, istruttivo ed educativo, nel più eletto 
e meno pedantesco senso del termino, e sovente 
un fondo di tristezza. Inspirate a una umanità 
pensosa e mestissima sono ‘le riflessioni che lo 
scrittore, trasportato dall’ali della sua fantasia, 
fa su La quarta pagina di un giornale; e indi- 
menticabilmente pietosa una pagina del bozzetto 
luminoso su Bordighera: la pagina, in che è rie- 
vocata la figura virile è gentile di Manlio Gari- 
baldi, l’ultimo fiore, e il più fragile, della schiatta 
leonina, e descritta la sua morte, che fu fra le 
più angosciose e lagrimate. Per converso, quasi 
interamente lepidi sono cert’altri bozzetti — Le 
esposizioni e il pubblico, La tentazione della bi- 
cicletta, È uscito il libro, IL dottor Orazio © Casa 
di tutti —, e informati a un senso così sano di 
gagliardia fisica da non-poter dar luogo a nes- 
sun abbandono malinconico quelli su Le alpi- 
niste tedesche e Gli azzurri e è rossi. 

Un’ ultima lode, che l’autore dell'IZioma gen- 
tile non troverà pedantesca: per dovizia ed ec- 
cellenza lessicale, sono queste Pagine allegre il 
più impeccabile de' suoi volumi. 

(Dall’Aranti della Domenica). 

VrrrorIo Osimo. 


a 


Dopo il giudizio d'un giornale democratico, giova ri- 
ferire quello di un giornale cattolico, Ja Lega Lombarda, 
che prende in esame, oltre alle Pagine allegre, anche il 
volume intitolato Nel regno del Cervino: 


Bozzetti e Racconti. 


Edmondo De Ami pubblica un altro volu- 
me nel quale gli scritti, ch'egli ha disseminati su 
per giornali e riviste, si raccolgono a costituire 
un libro interessante e vario di piacevole let- 
tura. È bene che il chiaro serittore si soffermi di 


quando in quando a riunire le sparse membra | 


della sua produzione letteraria, che diversamente 
andrebbero inutilmente sperdute tra la gran 
quantità di carta che si stampa, ed è bene tanto 
più in quanto il De Amicis non appare mai 
così squisitamente efficace come in questo ge- 
nere nel quale egli si può dire abbia raggiunta 
la perfezione. 

Nel regno del Cervino © Pagine allegre, pub- 
blicati a breve distanza l’uno dall'altro dalla 
casa Treves, sono non solo una prova della ope- 
rosità instancabile del De Amicis, ma dimostrano 
altresì come egli si preoccupi di aggiungere 
sempre nuove grazie alla sua già eccellente 
tempra di scrittore. 


Il De Amicis possiede tutti i numeri per af- 
fascinare il lettore. La conoscenza profonda che 
qui ha della lingua, la precisione del vocabolo, 
che gli consente di esprimere con esattezza qua- 
lunque sfumatura del suo vivace pensiero, fanno 
sì ch'egli possa riprodurro plasticamente nella 
sua narrazione tutte le geniali osservazioni che 
in lui eccita uno squisitissimo senso d’arte. 

Il De Amicis, ha oltre a queste, una qualità che 
torna assai gradita ai lettori.suoi. Egli non la fa 
i da maestro o non-ha pretese di faticose ana- 
lisi psicologiche. E.un cicerone cortese e garbato 
il quale vi concede anche la soddisfazione di cre- 
dere d'aver osservato di vostra iniziativa ciò che 
invece egli vi pone innanzi. Il De Amicis dà 
forma a concetti che sono nell'anima di tutti e 
che nessuno esprimerebbe da. solo, e per sopra 
più, senza che ve ne accorgiute, vi fa scoprire 
relazioni 6 appunti tra le cose che non vorre- 
sto credere di non aver mai trovato voi stessi. 

I bozzetti del De Amicis che — sia detto di 
passaggio — costituiscono la parte migliore è 
più organica della sua opera letteraria, riflettono 
due ordini diversi di impressioni. Taluni riflet- 
tono il piccolo mondo d'attività e d’incidenti 
curiosi che circonda il tavolo di uno scrittore, 
altri si riferiscono al mondo esterno che egli 
osserva acutamente 6 riproduce con mirabile 
evidenza. 

Negli uni primeggia la simpatica e cortese fi- 
gura dello scrittore; negli altri lo scrittore stesso 
ci mostra, traverso la sua nobile percezione, uo- 

i e cose che ci son noti, ma che egli ha la 
virtù di presentare sotto aspetti nuovi e con rara 
efficacia rappresentativa. 

La mia officina, dovo con bella evidenza il 
De Amicis ci descrive il suo studio, adorno dei 
ritratti dei suoi traduttori e dei' ricordi che am- 
miratori noti ed ignoti hanno voluto inviargli, 
la Posta d'un poeta dove l’autore analizza la 
valanga epistolare che quotidianamente gli si 
scarica sul tavolo, e ne true osservazioni arguto 
e bizzarre; 2’ Ultimo amico dedicato a Dick, il 
buon cane che dorme sullo ginocchia del pa- 
drone, e gli leggo in cuore i pensieri gravi e li 
disperde con un abbaiare che vale una consola- 
zione; il Canto di un lavoratore, dove il De Amicis 
esprime le gioie 6 gli sconforti, la sconfitta e le 
vittorie del suo lavoro; £ uscito il libro... dove 
egli narra lo noie e le seccature che opprimono un 
autore in voga quando finalmente pubblica un 
lavoro annunciato: — sono bozzetti che hanno 
tra loro molta analogia di carattere e potrebbero, 
in qualità di schizzi autobiografici, avvicinare il 
giorno in cui il De Amicis avesse a pubblicare 
una vivace e simpatica narrazione della sua vita, 
la quale susciterebbe interesse non solo per la 
notorietà dell’ autore, ma per la garbata corret- 
tezza, ch'egli certo saprebbe conservare anche 
parlando di sè. 

Invece altrove il De Amicis ritorna l’impressio- 
nista tante volte ammirato. La sua prosa fluida 
evoca con chiara e perspicace evidenza la vi- 
sione delle cose, completandole con mirabile ric- 
chezza di particolari e di finissime osservazioni. 

Nel regno del Cervino è la superba visione di 
un quadro magnifico, nel quale risuona chiara- 
mente e limpidamente la musica della monta- 
gna, dove vibra l’aria pura e iminosa delle 
alte vette in una concezione squisitamente gran- 
diosa. E intorno al gigantesco monte aguzzo, che 
rivaleggia col Monte Bianco maestoso, e colla 
distesa di ghiacciai del Monte-Rosa, il Do Amicis 
fa muovere i tipi più strani ed originali, no- 
strani ed esotici. Sono macchiette, sono tipi di 
guide, di alpinisti, ostinati ed agili, che si agi- 
tano nel fascino della neve immacolata, nel sole 


MOBILI D'ARTE 


FABBRICA ITALIANA pi MOBILI 
MILANO, Corso Vittorio Emanuele, 26. 


È 240 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Panorama di Sorrento e di Meta da Sant'Antonio. 
La vecchia vettura della posta. 


I grandi tagli di roccia presso Meta di Sorrento. 
LA LINEA FERROVIARIA ELI 


Veduta di Meta Superiore, 
ICA CASTELLAMMARE DI STABIA - SORRENTO (fot. Gi. Erre. de 
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Inaugurazione della tramvia Sorrento - Castellammare. Piazza Tasso a Sorrento. 


Panorama da Vico Equense e veduta del ponte sul quale passa la linea elettrica, 


Veduta di Vico Equense. 


LA LINEA FERROVIARIA ELETTRICA CASTEL! 


Tipi Sorrentini. 


Panorama di Sorrento da Casarlano. 


MARE DI STABIA - SORRENTO (fot. Gi. Erre). 
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luminoso, e nell'aria tersa ed azzurra. — Nel 
giardino della follia è invece la visione triste di 
un ospedale dì pazze, una miseria di strida, la- 
menti, risa, imprecazioni in un giardino sontuoso 
e ricco, — Musica mendicante è un quadro com- 
movente e gentile, ispirato all'autore dai musi- 
cisti girovaghi, mentre i vicini d'albergo gli sug- 
geriscono una quantità di osservazioni non meno 
vere di quel che non siano interessanti e briose. 

E così una schiera rumorosa di bambini d'una 
scuola elementare che va afar la doccia, così il 
saluto, così î lavoratori del Porto di Genova è 
l'artista del fuoco e gli Accademici, della Crusca 
e la Quarta pagina 6 le Piccole miserie dell'ospi- 
talità borghese offrono deliziosi spunti all'autore, 
il quale ne trae partito da. par suo per ottenerne 
pagine di splendida prosa che non sai se più 
ammirare per la bellezza ‘intrinseca o per la 
eccellenza della forma, e del vocabolario più che 
mai ricco e proprio, 

Con Pagine allegre il Do, Amicis è giunto al 
quinto volume della serie. Capo d'anno, Memorie, 
ricordi. d'infanzia e di scuola, Nel regno del 
Cervino, Pagine allegre; costituiscono già una 
buona ‘èollezione di opere che può da sola va- 
lere a dar nome ad uno scrittore, E poichè per 
questa via il De Amicis, più che per altra, si 
nquista elogio, è da augurarsi che la serie 
iniziata non si chiuda troppo presto. 

CESARE ALBERTINI 


> 


I lavori pel Canale di Panama. 


Ora che della grande impresa si sono sostanzialmente 
impadroniti gli Americani del Nord, i lavori vengono 
spinti con alacrità; e l'attenzione universale si porta 
sui progressi di un’opera, che gioverà al commercio 
mondiale, ma estenderà l'influenza imperialista nord- 
americana sull'America meridionale, nel Pacifico e in 
Asia. Le bellissime fotografie che riproduciamo in que- 
sto numero ci sono pervenute direttamente dai luoghi 
dove più completa è l'organizzazione del lavoro per il 
taglio dell’Istmo. Una Zsthmian Canal Commission pre- 
sieduta da Teodoro P. Shonts, e composta tutta di ame- 
ricani, compreso Carlo Magoon, governatore della zona 
dol Canale, sorveglia assiduamente l'andamento dei lavori 
è veglia alle buone condizioni degl’impiegati e dei lavo- 
ratori, Una Commissione sanitaria ispeziona ogni giorno, 
saltuariamente , le località dove gli operai sono accan- 
tonati: questa gente guadagna due dollari d’argento ed 
otto centesimi (L. 10,40) al giorno, e i capi-squadra 
hanno 75 dollari d'argento (L. al mese, 

Per gl’impiegati come per gli operai sono stati co- 
struiti da prima nei cantieri comodi abbaraccamenti, ma 
siccome questi lasciavano parecchie cose a desiderare, 
sono stati sostituiti in pochi mesi da quartieri moderni 
con tutto il comfort necessario. La Commissione prov- 
vode essa al trasporto dei viveri nei varî centri di la- 
voro; ed i cantiere ha il suo maestro di casa che 
pensa alla dispensa ed alla cucina, 

Sulla ferrovia da Colon al centro dei lavori fanno ser- 
vizio anche dei vagoni-ristoranti, nei quali prendono i loro 
pasti i carpentieri, i fabbri, gli agenti ferroviari : la com- 


pagnia della Ferrovia del Panama fornisco îl carro, la 
cucina, il combustibile, e gli operai si provvedono i vi- 
veri, che costano loro un 60 cents (L. 8) al giorno al- 
l’incirca: i pasti sono abbondanti e variati; i carri pu- 
liti, comodi, sebbene, per necessità, non troppo spa- 
ziosi. 

I mezzi di escavazione e di apertura delle roccie sono 
stati tutti trasformati dalla Commissione Nord-Ameri- 
cana, che non ha voluto arrestarsi davanti alle difficoltà 
che avevano fermata l'opera della Compagnia francese, 
A Bueyrus, sulla costa di Culebra, a Colon, piroscafi-sca- 
vatori, pirodraghe funzionano attivamente, dando eccel- 
lenti risultati. 

Le nostre fotografie illustrano all'evidenza l'opera 
grandiosa in yarii punti, ed attestano dei suoi notevoli 
progressi: tra ferrovia e canale, non si tratta, oramai 
che di appena 100 chilometri, e per la fine del 1907 si 
prevede che i due mari, dei Caraibi ed Oceano Pacifico, 
saranno uniti. 


A Messa di Quaresima in Duomo a Milano. 


Siamo in quaresima; le pagine carnevalesche cedono 
il posto alle pagine mistiche. Ecco, in un bel disegno 
di R. Salvadori, l'interno grandioso del Duomo di Mi- 
lano; è di prima mattina; c'è fuori la messa all'altare 
maggiore; i fedeli sono raccolti là in fondo; altri ne 
sopraggiungono, e con loro visitatori curiosi, che si 
avanzano per lo ampie, severe navate; non mancano 
nei confessionali le penitenti; tutto spira una calma 
toccante, che abbisogna allo spirito dopo i giorni della 
spensieratezza rumorosa e mondana. 


I Cerotti Alleock Sziscismno È rinedio por 
Por Roumatismo alle. spalle, Influenza, 


Raffreddori, Tossi, Dobolezza di Petto e alla 
Schiena, Lombaggine, Solatica, eco., eco. 
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HAIRS RESTORER 


Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
arca di fabbrica depositata — 

Ridona mirabilmente ai capelli biarichi il 

loro primitivo colore nero, castagno, bion» 

do. Impedisce la caduta, promuove Îa cre: 

scita, e dà loro la forza e bellezza della 


i Prescritto dai 
le parti civiliz- 
contenere Belladonna, 


tutte le impurità che 
testa, ed è da tutti 
la sua efficacia garantita da | 
moltissimi certificati e pei vantaggi di sua 
facile applicazione. — Bottixlia L. 3, { 
cent. 60 se per posta. — & bottiglie L. 1 
franche di porto. 
falnificazioni, esigere la presente | 


COSMETICO CHIMICO SOVRANO. ({. 2). Ridona alla 
| barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, casta <no 
|\o nero perfetto, Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è 
innucuo alla sainte. Dura circa 6 mesi. Costa L. 6, più cent. 


se per posta. 
| VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (t. 3), per tingere 
istantaneamente e perfettamente in nero la barba e i capelli. — 
Li 4, più cent, 60 se per posta, 

Dirigersi dalpreparotore A. Grassi, Chimico-Farmacista, Brescia. 
Depositi: MILANO, A. Manzoni e C.; Tosi Quirino; G. Hermann; 
| Usellini e C.; e presso i Rivenditari di articoli di toeletta di tutte 


LUGANO Sincero nie son Stino 


GRAND HOTEL DE L’EUROPE 


Aperto durante tutto l’anno. — 1° Rango (vedi Blidoker). 
Posizione incantevole sul lago. Gràndo parco e terrazza, 11 più 
no: 
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Stato, era arrivato a quello di consigliere della Corte dei 
Conti. Di lui parlammo già, dandone il ritratto, quando 
un anno fa, ai primi di marzo, venne nominato senatore. 
— L'avv. Odoardo Lucchini, pure toscano, era nato a Ra- 
dicofani nel "41; a 24 anni era già professore di diritto 
amministrativo nell'Istituto di Scienze sociali in Firenze, 
dove è morto; fu collaboratore della ) ne ; fu deputato 
dal 1875 al 1892 per Montepulciano, Siena, Mo; 
cino, sedendo a destra e segnalandosi in tutte le di: 
sioni su questioni giuridiche, economiche e di pubblica 
istruzione; fu relatore del disegno di legge sulle Opere 
pie e di una parte del Codice penale presentato da Za- 
nardelli. A Firenze sostenne ragguardevoli uffici; dettò 
numerose monografie giuridiche e politiche di molto 
pregio; fra cui quelle sulla scuola di giurisprudenza in 
Firenze, sulla furmazione di una classe dirigente in 
Italia, sui diritti della donna, sullo nuove forme di cre- 
dito a favore dell'agricoltura, sulle istituzioni pubbliche 
di beneficenza. Era senatore dal 14 giugno 1900, 

Dell’indefesso giornalista Edoardo Arbib si parla an- 
che nel Corriere; aveva 66 anni; scrisse numerosi ro- 
manzi, collaborò in Firenze nella Nazione; diresse ivi la 
ta del popolo ; nel 1870 fondò in Roma la Libertà, 
tenuta in vita fino al 1886; collaborò al Corriere della 
Sera, ora dirigeva in Roma la Capitale e collaborava 
nella Stampa di Torino, e ultimamente aveva intrapresa 
azione di una voluminosa Storia del Farla- 
no, arrivata al terzo volume, Fu deputato 
dal *76 al ‘900, e senatore dal ’904. 

Il conte Emanuele Borromeo, morto il 28 febbraio a 


x 5 Roma, all'Hotel Marini, era nato a Milano il 27 marzo n 
Fot. H. Le Lioure, di Romu. 1821, figlio del conte e senatore Vitaliano della storica Fot. Schemboche, di Roma. 
‘| EDOARDO ARBIB. famiglia milanese. Aveva studiato nel collegio militare | Conte ExanveLE BorkoMEO. 


di Vienna, ma nel 1848 combattè 
nav Perdito notevoli hanno fatto le due Camere in que- | patria: fece le campagne del 49, ‘ 
sti primi mesi dell’anno. L'Orsini Luigi nato a Firenze | cavalleria, ove raggiunse il grado di 

dai più modesti gradi nella contabilità dello | di campo di Cialdini, si distinse in pare 


indipendenza della 
'61 nell'arma di | fuin seguito ufficiale d'ordinanza di Vittorio Emanuele 1I, 
pitano; fu aiutante | fa decorato di medaglie al valore © della croce dell'or- 
hi fatti d'armi, | dine militare di Savoia, Nel 1872 fu mandato alla Ca- 


Raccomandata dai più eminenti Professori e Medici nelle 


Nalatti solmonati, calarri bronchiali cronii, 
Tosse convulsiva, Serofola, Infivnza, 


l] 1) Chi deve usare la Sirolina ? 
1. Ognuno che è affetto da tonse di | S. tiei che provano colla 
Tanga data, perchè è più facile $ un marcato sollievo. 
prevenire le malattio che non a L con tome- 
guarirle. fai i gi tarri ocn= 


2. Persone con eatarri bronchiali lari è nasali, dove la Sirolina è 
eroniei, che vengono guariti di brillante successo sulla nutri- 
mediante la Sirolina. zione generale. 


3 Ealatono delle cont 
Aumental’appetito si il peso del corpo, calma Avvertenza: buoni 


i” i Gis ogui Susone sia muni 
la tosse, l’espettorato sd il sudore notturno. SHOCHE © domandare 


Trovasi soltanto în flaconi originali 
nelle ‘farmacie a L. 4— il fl. 


F. HOFFMANN"LA ROCHE & Co, - Basilea (Svizzera). 


Bo le farmacie Jocali vanno sprovviste del Medicinale, rivolgersi al 
Deposito Generale: Augusto Stesfen - Milano, Via A. Sa/f, 9, 


veroEstratto di Carne a'sustratia 


“ARRIGONI,, 


(CONCENTRATO). 
Garantito chimicamente puro. st ot ut ut 
Da non confondersi con altri Liebigs, st 
Ottimo ricostittente. - Guarisce l'anemia. 
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Combatte la Forfora 


MILANO V:'ce'55. 4g Stabilimento Agrario-Potanico 


ANGELO LONGONE 


fondato nel 1760, il più vasto ed antico d'Italia. 
Premiato con Grande Medaglia d'oro 
dal Ministero d’Agricoltura 


Rende lucida la chioma 
Rinforza le sopraciglia 


Mantiene la chioma fluente 


anche in cassa, Sempri fame! 
menti, Crisantomi, Samenti da prato, orto e fori, Mood nori, 


Catalogo illustrato 


gratis. 


Conserva i Capelli 
Ritarda la Canizie 
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} Rigenera il Sistema Capil- 
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DEPOSITO RE prorumieri Miano -—- 


Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri, Profumieri e Parrucchieri. (6) 


Deposito generale da MIGONE & C. - Via Torino, 12. - MILANO. — Fabbrica di Profumeri; 
Saponi e Articoli per la Toletta e di Chincaglieria per Farmacisti, Droghieri, x) 
Chincaglieri, Profumieri, Parrucchieri, Bazar. 
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| Direzione e officine : TORINO, Corso Massimo d'Azeglio, 56 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Fot, Le Licare, di Koma. 
* Corrado Lancia di ‘Brolo, 


mera dagli elettori di Rho; 0 sedette a destra por venti 
anni, Nel 1892 fu ‘nominato senatore. A Milano fu per 
molti anni ‘uno degli uomini più in vista. del partito 
moderato, e coprì molte caricho pubbliche. Era un gen- 
tiluomo dello stampo an affabile, colto, ed aveva 
tutte le progevoli qualità di cuore, tradizionali nella fa- 
miglia dei Borromeo, 

Contemporaneamente a lui moriva pure in Roma il se- 
natore Corrado Lancia di Brolo, nato a Palermo nel 1828 
da una famiglia nobile che si dice avesse origine in 
Francia o in Sassonia è derivasse da sangue reale, da 
uno dei tre rami della famiglia degli Alerami, stabi- 
litasi in Piemonte nella prima metà del secolo X © pa- 
drona della regione fra il Tanaro e il Po, sognalatavisi 
per uomini eminenti per valore in guerra e per virtù mo- 
rali, civili e politiclio, segnatamente durante il dominio 
degli svovi. Il marchese Corrado fu ‘alunno del collogio 
militare della Nunziatella a Napoli.e-no usci nel 1846 al- 
fiero nol 1.° reggimento d'artiglieria, Sopraggiunti gli 
eventi politici del 1848, per essersi rifiutato a giurare la 


LE PARFUM IDÉAL H9usicani 


Stampato su carta delle CART ERE BERNARDINO NODAR 


N 


IN VENDITA PRESSO TUTTE LE P. 
CASE DI PROFUMERIE 


* Giuseppe Licata, 


Costituziono concessa în mala fede da Ferdinando II, 
fu dichiarato dimissionario volontario e tornò a Palermo, 
già stato proclamato il ‘Governo provvisorio, ai 
servizi del quale assunse la direzione dell’armamento 
delle batterie di assedio contro la città di Messina e co- | 
mandò le artiglierie di Torre di Faro, Durante l’armi- 
stizio comandò ln piazza di Trapani e, riprese le ostilità 
nol 1849, ebbe il comando delle artiglierie di campagna. 
Ripristinato il governo borbonito, profittando della ge- 
nerale amnistia, rimase. nel regho, studiò logge, si la 
reò a Palermo, o successivamente fu.chiamato a diversi 
uffici. Nel 1867 fu'eletto deputato del terzo collegio di 
Palermo in sostituzione di Emerico Amari; e rimase 
alla Camera fino al 1874. Fu poi direttore generale del 
Demanio, e nel '76 se ne dimise, per l'avvento della 
Sinistra al potere; diresse in Roma il Banco di Sicilia, 
Nel novembre 1891 fu nominato senatore. 

vw Allo perdite parlamentari va aggiunta quella del 
dottor Giuseppe Licata, direttore delle terme minerali di 
Selinunte, e dal 1893 deputato del collegio di Sciacca 
(Girgenti), dove era nato-il 4 novembre 1861. Il Licata 
pubblicò parecchie memorie ‘scientifiche in materia d’i- 
giene e d'idrologia, Era professore pareggiato d'Iarologia 


medica all'Università di Palermo. Fu sindaco di Sciacca, 
ed ivi favori l'istituzione di un grande ricovero per le or- 
fanelle e per le vecchie, affidato alle Suore del Boccone 
del povero. 

ww A Torino è morto il tenente:g@terale Enrico Pa- 
rodi, nato nel 1819, l'anziano degli accademisti militari. 
Fece tutta la sua carriera nell'arma del genio. Maggior 
generale nel 1864, fu due volte segretario generale al 
Ministero della guerra, prima col ministro Ricotti, che 
l’ebbe carissimo; poi col ministro Govone, e quando ‘que 
sti, agli inizi della spedizione di Roma, impazzì, fu il 
generale Parodi che, con tatto © abilità, diresse da Fi- 
renze la spedizione di Roma, sostituendo gli ordini pro- 
pri a quelli che dava il Govone, ancora ministro e non 
più in mente. Dal 1871 al 1874 fu comandante in capo 
dello Stato maggiore : nel 1874 si ritirò volontariamente 
dall'esercito e si stabili nella nativa Genova, che lo volle 
indaco nel 1879- Stancatosi presto della vita pub- 
blica, si ritrasse in Torino presso la sorella maritata al 
valoroso generale Antonio Brignone. La sua salma è stata 
trasportata da T'orino a Staglieno, dove già riposano i 
fratelli di lui, fra” cui l'illustre ing. Adolfo, autore del 
restaurato porto di Genova, eseguito per la munificenza 
della duchessa di Galliera, 

mv Un illustre astronomo americano, Samuele Pier- 
pont Langley, nato a Roxburg (Massaciusset) il 29 ago- 
sto '84, è morto ora, a 71 anni. ingegnere archi- 
tetto, ma sua predilezione fu l'astronomia; i 


i fenomeni 
solari furono da lui tenacemente studiati; diede alla 
scienza il bolometro, strumento calorimetrico sensibilis- 
simo, per le ricerche sui calori terrestri è celesti; par- 
tecipò al importanti spedizioni scientifiche; fu segreta 
rio dell'Istituto smithsoniano di Washington, cooperando 
all'impianto del primo grande osservatorio astrofisico; e 
si occupò attivamente anche di aereonautica, cui dedicò 
apprezzate pubblicazioni, sull'azione ‘interna dei ‘venti, 
e sull'azione ascensionale dei gas, dei quali egli esclu- 
deva la necessità, 
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Tintura Egiziana istantanea. 
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Capelli enlla Barba 
istantaneamente 
sonza lasciarola monoma traccia. 
Per tali prerogative l'uso di que: 
sta tintura è divenuto ormai ge- 
nerale e tutti hanno già ubbando. 
mato le altre tinture istantai.ee, 
lamagiior parte preparate a buse 
di nitrato. - Prezzo dell 
I. 
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COMPERATE 
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in Lugo di Vicenza. 


LA SETTIMANA. 


Oggi si riapre il Parlamento dopo una 
unga vacanza. Le dichiarazioni del nuo-| 
so ministero saranno note, quando i 

stori avranno fra mano questo numero. 

Quanto alla candidatura sicura di Bian- 
geri per la presidenza della Camera, si 
pirla nel giornale, | 

Il Senato, appena riunito, discuterà i 

i di legge riguardanti gli inse-| 
Frahti medii, già approvati dalla Camera, | 
ton]le modificazioni introdottevi dall’Uf- 
£cid Centrale, che si riferiscono partico. 
isrente alle Commissioni giudicatrici, 
alia] materia disciplinare, ai professori 
delle scuole pareggiate; e che in massima 
somentano i vantaggi per gli insegnanti. 
‘Molte altre riforme si stanno intanto stu- 
‘liando al ministero dell'Istruzione; fra 
le altre quella della avocazione delle 
scuole elementari allo Stato. 

Il Luzzatti non farà una nuova espo- 
sizione finanziaria, non essendo in- 
tervenuto, dopo quella del Carcano, alcun 
muovo fatto che la renda necessaria, La! 


po 


situazione del tesoro è sempre molto so- 


| istacente, ed al 28 febbraio le entrate 


dello Stato, superando di molto le pre- 
visioni, oltrepassano di 56 milioni e 1 
quelle dei primi 8 mesi dell'esercizio pre- 
cedente. 

Dovendo il cav. Pansa, nostro amba- 
sciatore a Londra, ricevere un'altra de- 
stinazione, il Governo manda a Londra, 
in missione d’ambasciatore, l'ex 
ministro senatore Tommaso Tittoni; e 
questa scelta è generalmente approvata, 
perchè l'opera del Tittoni quale ministro 
degli Esteri fu riconosciuta da tutti come 
utilissima agli interessi ed alla dignità 
dell’Italia. Alla Consulta, sotto la presi- 
denza del sottosegretario di Stato on. Di 
Scalea, si sono riuniti i capi servizio per 
intendersi riguardo all’interrogatorio al 
quale sarà sottoposto il comm. Mercatelli, 
per gli addebiti a lui fatti a proposito 
della circolazione forzosa dei ni- 
chelini, e della tolleranza per la schia- 
vitù al Benadir. Il contrammiraglio Rey- 
baudi, presidente del Comitato per la 
emigrazione, aveva chiesto di essere 


esonerato da quell'ufficio; ma vi rimane, 
pregato dal ministro Guicciardini, almeno 
fin quando non sarà meglio sistemato il 
funzionamento del comitato stesso. 

Una circolare del ministro della Guerra 
annunzia che i reggimenti avranno, d'ora 
innanzi, le sedi fisse: si temo che que- 
sta riforma preluda al reclutamento ter- 
ritoriale, che secondo molti ‘sarebbe un 
gravissimo errore militare e politico. 

Il 5, doveva discutersi dalla 1.% se- 
zione della. Cassazione di Roma il ri- 
corso di Nunzio Nasi contro la sen- 
tenza della sezione d'accusa che lo ha 
inviato davanti alle Assise: ma per in- 
isposizione del senatore Pessina, difen- 
sore del Nasi, il detto ricorso è stato ri- 
mandato ad udienza da destinarsi. Quello 
del Fuscati, condannato all'ergastolo per 
uxoricidio dalle Assise di Firenze, è stato 
respinto, insieme ‘al ricorso della sua 
complice Isolina Grossi: ma, dopo la sen- 
tenza della Cassazione, sono state fatte 
nuove rivelazioni, dalle quali risul- 
terebbe che la Grossi fu: la sola colpe- 
vole; esi parla di una nuova istruttoria, 


Il processo contro il tenente Modu-| 
guo, per i reati che egli avrebbe com- | 
messo in Cina, sarà discusso a Firenze, | 
davanti un tribunale militare speciale 
presieduto da un generale. | 

Il ministro Carmine ha dato un nuovo| 
ordinamento alla Commissione Reale 
per il monumento a Vittorio Emanuele II, 
comprendendo in essa i tre architetti no- 
minati dal Ferraris ed il pittore Maccari. 

Nelle Romagne vi è qualche agitazione 
di braccianti disoccupati: a To- 
rino hanno minacciato di scioperare gli 
operai metallurgici che lavorano 
nelle prospere fabbriche di automobili în 
quella città; ‘ma poi hanno finito con 
mettersi d'accordo con i proprietari. 

A Valguarnera, dove furono trovati 
assassinati, a scopo di furto, un oste e 
sua moglie, si è scoperto che il delitto 
era stato commesso da due soldati to- 
scani dell'83° fanteria, A Sottomarina 
(Chioggia) una guardia di finanza, tal 
Pirottini, siciliano, non essendo stato am- 
messo in un ballo pubblico, andò in ca- 
serma ad armarsi di un coltellaccio, ma 


fu ricacciato dentro' la caserma a viva 
forza. Un momento dopo, rimbombarono 
alcuni colpi di moschetto, e due per- 
sone, fra quelle affollate davanti la ca- 
sermd, caddero morte, Non è stato ancora 
accertato se i ‘colpi furono sparati dal 
Pirottini ‘o dalla guardia Orefici, accorsa 
alla caserma: durante il litigio fra il Pi- 
rottini è la folla. i 

Il convegno di Borumieda fra il 
Martini e Menelik, che pareva andato a 
monte, avverrà verso la fine del mese. 
La partenza di Menelik da Adis Abeba 
è stata ritardata dalla necessità di se- 
dare, prima della partenza, la ribellione 
d'una tribù dello Scioa. 


Il Balfour è rientrato alla Camera 
inglese, eletto' nella City con 15 474 voti, 
contro 4184 ottenuti dal suo competitore 
Bowles, Egli ha preso il suo posto di 
capo dell'opposizione, la quale ha dichia- 
rato di essere d'accordo con il Governo 
riguardo al biluncio della Marina, 
giacchè il Governo lo ha presentato pres 

(Continua nella pagina seguente... 
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IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI. 


SA aguale a quello del precedente | occasione a nuovi e più clamorosi episo- 
tero. La Camera ba approvato in|dî: a, Puy, nall'alta Loîta; ed.in dia 
massima la proposta della rofozione|località di quel dipartimento, i gendarmi 
scolastica, fattà dal partito del lavoro; | hanno dovuto sparare sulla folla: si sono 
d-ha lasciato cadero per il voto|minate chiese è strade per impedire agli 
alle donne, fatta da sir Charles Dilke. | agenti di;avvicinarsi: si sono costruite 
vato altresì, l’inden-| barricato; 0 par.espugnare una parrocchia 


5 
ri.| sono stati. mobilizzati 600 soldati. Il Go- 
verno sembra venuto n più miti consig] 
eda istruzioni, suggerite dalla prudenza 
i.nuovi vescovi, recentemente no! 
mati da Pio X, sono stati riconosciuti 
senza difficoltà, e per ora almeno hanno 
Dre, prondor possesso dei palazzi epi- 
scopali. 

discussione intorno allo Stato del 
Congo.è terminata, alla Camera Belga, 
‘con l'approvazione di un ordine del giorno 
7 È «| di Bernaerts, cou il quale si afferma In 
un giorno la questione ica, | necessità: di riprendere in esame il pro- 
un altro quella della polizin at Marocco, | getto del: 1901. sull'assetto dei. possedi- 
menti. coloniali del Belgio. La proposta 
d'impedire agli ufficiali del Belgio d'ar- 
ruolarsì, d'ora in avauti, nella forza pub- 
blica .del' Congo, è stata respinta da 89 
oti contro 20. 

La voce corsa della morte improv- 
visa di Francesco Giuseppe non aveva 
ombra di fondamento, Il re di Grecia, di 
ritorno da Copenaghen, si è fermato a 
pesolize rimanerviquattro giorai. 
N governo Ungherese ha Fapoeto; con un 
comunicato ai giornali, al manifesto 
con il quale le opposizioni coalizzate fa- 
covano appello alla. resistenza, od alla 
lattbra agli elettori nolla quale il conte 
Andrassy spiogava perchè la coalizione | 
non avova accettato il potere, Il governo 
Îia pure decretato To scioglimento dei co- | 
mitati di salute pubblica. La cor-' 
lizione frattanto è minacciata di disso- 
luxione: il Banffy ha scritto al Kossuth 

rando di mon ‘farne -più parte, ed 


la 

Edoardo VII, partito da Londra) la 

sera del 2, si è iml ito a Pi sth 
» Victoria and Alberi 


'ortsmont 
t. La, mattina. del 
8 er Cherbourg: Jo stesso giorno a Pa- 
rigi, dove è rimasto fino al 7, ed ha avuto 
dei colloqui col presidente Fallières 0 con 


Battemberg, la K 
ite regina Maria Cristina. 
Senato francese ha 


approvato la riduzione del pe- 

riodi d'istruzione itnre per i ri- 
servisti ed i terri : ma, per insi. 
stenza dél Rouvjer, ha respinto gti emen- 
damenti che tendevano a. rendere ‘anche 
maggiori i danni ‘della riduzione. Il do- 
nazionalista  Lasies ha sollevato 


André, accusato di falso del Cui; Ta riso pubblico questo suo atto, dicen- 
anché ora ribadisce l'accusa, si.ò alzato | dosî partigiano del suffragio universal 
il socialista Jaurès, ilo clamorosi | ritenendo inopportuna la questione mil! 
Sneidinti che hanno csstretto il presidonte | taré, alla tuale vuole far precedere il 
Dounier a togliere la settuta. It-2, vi fu |rogime rloganale autonomo: Qualehe -al 


@ Parigi una riunione di cardinali 
per preparare l’assémblàx dei vescovi fran. 
cèsì, ora riunita pet discatere il conte 


tro deputato nutorevalé ha soguito l'e- 
sempio del Banfiy.1l ministero dovrà 
essere modificato * per lo dimissioni del 


—_c=@=@ììÀhìbìh e 


Con il 1° marz consaguonza dei 
muovi trattati commerciali, è ineomin- 
ciato: in Germania il nuovo regime 
doganale, di aperta protezione por i 
prodotti agrari. Il de Bilow, accusato di 
averò troppo ceduto a favore degli Stati 
Uniti, nella stipulazione dell'accordo prov- 
visorio commerciale con quello Stato, ha 
isposto di averlo doruto fare per naces- 
tà politica. JI 4 :è stato inaugurato a 
rino, presente l'Imperatore, il nuovo 
musto di scienza marittima. 

A Sofia è stato arrestato un giorna- 
lista francese, imputato dì corru= 
zione d'un impiegato telografico, por avere 
comunicazioni di dispacci cifrati spediti 
dal governo bulgaro: si. pretendo che 
qualche cancelleria straniera sia coimpli. 
cata in questa faccenda, L'Inghilterra ha 
protestito contro l'aumento del:3°/, sui 
dazi doganali, decretato dalla Porta, 
col pretesto di sistemare le fininze ma- 
codoni: la Russia reclama dalla Turchia 
altune annualità dell'indennità di 
guerra fissata dal trattato di Santo 
Stefano, scadute ma non ancora pagate, 
In Albania è tornata la calm: 
8 battaglioni turchi sono entrati in Ipak, 
avendo prima disperso gli Albanesi riu- 
nitisi.al nord di Mitrovitza. 

Un ukase imperiale fissa le.elozioni 
por la Duma dell'Imp»ro noi giorni 8 € 
27 aprile, è 8 maggio, secondo i vari go- 
verni. In una riunione tenuta il 1,9, a 
Zarskoie Selo, è stata decisa la riforma 
del Consiglio dell'Impero, metà del 
quale: sarà elettivo, e si sono date facoltà 
lagislative alla Duma, che, secondo il re- 
scritto d6l 50 ottobre, aveva soltanto pa- 
rere consultivo, Il tribunale militare di 
Utehakoff ha condannato il tenente di va- 
scollo Smith all'impiccagione, altri due 
capi della rivolta del Potemkine alla fu. 
citazione, e 30 n diverse pone: si credo 
che allo Smith,6arà fatta grazia della 
vita. A Zarskoie Selo fu arrestato vicino 
al parco un individuo che aveva con sò 
detla-bombe: Continuano più qua- 0 più 
lì'le gosta li anarchici, particolar 
mente rivolte contro-le - banche; «mà, ‘it 
gonerale, le condizioni dell'Impero sohò 


Il Parlamento giapponese ha approvato 
la nazionalizzazione dello fer- 
rovie e la ferma militare di due anni. 
Il Kato, ministro «degli Esteri, dissen- 
tendo dai colleghi nella soluzione del 
problema ferroviario, ha dato le dimis- 
sioni, che sono state accettate; il presi- 
dente del Consiglio conte Saionij assume 
por interim la direzione della politica 
estera. Alcune cannoniere inglosi cd ame 
ricane sono in viaggio, rimontando l’Y'an- 
tse, per arrivare a Nan Chiang, dove è 
avvenuto l’eceidio dei missionari 
francesi ed americani. Gli Stati Uniti 
hanno alcune migliaia di uomini pronti 
4 partire: molte navi sono riunite n 
Hong-Kong; ma il governo cinese ha 
dato ordine di punire severamente .i col- 
pevoli, ed è pronto a pagare una inden- 
nità: per ciò si crade probabile un acco- 
modamento amichevole. Si ora data la 
notizia della morte dell'imperatrice 
vedova,che, come è noto, dirige la po- 
litica cinese: poi si è detto che era sol- 
tanto ammalata; or4 si afferma che sta 
benone. 

Il pretendente del Ma sarebbe 
stato. battuto, a quanto si dice, in un 
combattimento non lontano da Melilla; 
poi ayrebbe corso rischio di essere vittima 
di un agguato, perdendovi alcuni dei 
suoi seguaci. Vicino a Tangeri continuano 
i combattimenti fra i Kabili ed i sogunei 
di Raisali. It nuovo Madhi apparso 
nella Nigeria è stato ferito, ed ora è cir- 
condato dalle truppe indigeno di Sokoti 
I duchi di Connaught, direttia Ca» 
petown, sono sbarcati a Lorenzo Marques, 
ricevuti ed onorati dallò autorità porto- 
ghosi. vez 
A Springfield (Stati Unitt) fl quar- 
tiero dei negri è-statò incendiato da 
tina folla irritata contro di loto; la imi- 
lizia mandata a difendere quel quartiere, 
0 fu sopraffatta dal numero, o non volle 
tutelare l'ordine. pubblico. I disordini 
sî.sono perciò facilmente rinnovati; pa- 
recchi- negri-furono lapidati; molti sono 


fuggiti dalla città. Alfonso Penna è stato! 


tetto prosidenté della repubblica del Bra- 
sila per il° prossimo: quadriennio, Milo 


quo da tenorsi di fronte al Governo. L’in- 


Kristoffy; ma, per ora, non vi entrerà assai migliorato. Pacanha. vice presidente, Il presidente 


ufficiali tedeschi, russi e irlandosi. È stato 
commesso un tentativo di avrelenament, 
dol vescovo di Caracas. IL governo del 
l'Argentina, avyertito ch» si voleva turc 
bare l'ordine pubblico, prendendo anche 
a protesto la grave malattia del prese 
donte Quintana, ha fatto eseguire delle 
perquisizioni nei cluba politici, non ehe 
parecchi arresti. Tali procaazioni sons 
bastate a conservare la tranquillità, 


reschi nel Venezuela, el ha arruolato 


Giunge ora notizia eb 
brajo un ciclone ha devastato Taifi x 
lo isolo dell'Arcipelago della Società, |a 
cune delle quali sono state sommerse 
Centinaia d'indigeni sono anuegati: ; 
giornali di San Francisco parlano di 16 
mila vittime, ma si crede tal numero 
esugorato. Un altro ciclone ha dj. 
strutto, il 1° marzo, il villaggio di Maha, 
noro nell'isola di Mi Ir: molte vit. 
time; una corvetta è scomparsa. ]l è, 
molte case di Meridian (Mississipì) 
stata rovinate, pure da un cielon 
morti o 800 feriti. Il piroscafo Thor 
faceva servizio fra Haugesund è Bergra, 
è naufragato il 1°: sono annegate 3) 
persone. In una miniera presso Ra- 
calmuto, è rovinata il 1.° marzo una 
galleria dove lavoravano 150 oper 
sono stati estratti vivi, gli altri 7 morti, 
Duecento barche, con 2000 pescatori nor. 
vefgesi, sono andate a poscare nolle acque 
delle isole Giveslimgerne, dove le ha sor. 
prese .la tempesta: sole 79 sono ton 
nate, 0 si déplorano almeno 150 vittime, 
11.2, a Santa Eufemia (Catanzaro) è ar. 
venuto lo scontro di due treni: 10 
feriti: alla stazione di Yantsen, nel po 
verno di Karkoîf, un treno è deviatò; 4 
morti dd 8 feriti. Del disastro di Tav. 
nola, sul Ingo d'Iseo, si. parla nel gior. 
nale. La sera del 4, incendintosi il fieno 
in una rimessa di Fucecchio (Pisa) sulla 
quale erano delle stanze dove si baltava, 
sprofondò di queste il pavimento e porri 
fecero a tempo a salvarsi. Diciotto per 
sone rimasero ‘morte precipitando 0 jr 
asfissia; fra le altro Ja padrona della casa 


con tre bambini. 


wentario dei beni delle chiese ha dato" nessonò doi di 


lonti dalla coalizione. { 


Uastro continua i preparativi guer- 


8 marzo. 


E COMICELE di FABIO SERTI. 


| dottori di A 
n RT gi 
i mondo, i 


‘°° La situazione ausirosingarià 
1 Basterà 1l‘pantelto fi de 


NOT 


NA ESCE 


= SCIENTIFICO è 


Qu ES TA SETTIMA 


INDUSTRIALE 


ia | Diretto dal RES 


| Prof. AUGUSTO RIGHI 


Senatore del Regno î 


COMPILATORI: 


G. Cttoria, V. Moxti, L. Asa» 
puzzi, G, Giora:, B. Dessau, G. 
Baroxi, G. Brun, A. Serre 
U. UsoLini;A=CuerterE:-Sec- 
cu, E, Cavazza, €. Arresani, 
A. Giarpi, A. BrumaLti. 


i] 
i \ 


Un volume in-16 di 750 pagine con 56 incisioni, 6 disegni su l’Eclisse ‘solare 
del 30 Agosto 1905 e una Carta dei Terremoti italiani del 1905: 


Nove Lire. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO, VIA PALERMO, 13; E GALLERIA VITT. EMAN., 64 e 66, 


Nuova edizione economica 
T 


Resurrezione 
rn ont Leone Tolstoi 


f 
| Traduzione di Nina: Romanowsky ‘sùl’ma- 
x 


moscritto russo; autoriszatà dall'autore 
= Due volumi in-18: DUE 


RENT: SE CA 


Divigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. | | 


Suor Gi 


4 dila wina nisova edizione. 


TERZO MIGLIAIO . 


ovanna della Croce 
renga romanzo di Matilde Serao 


| l’attenzione del pubblico, essendo annunziato che l'emiriente autrice ne ha 
ricavato un dramma. Questo sarà fra breve rappresentato a Roma. Intanto 
tutti vorranno leggere ò rilevgere il romanzo. Perciò tte mettiamo in ven 


+ Ufi volume di 380 pagine: Quattro Lire, 


Ditfgere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, via Palermo, 12, 


TRAGEDIA PASTORALE in 3 atti 


di Crabriele d'Annunzio 


Nell'imminenza dell'andata în scena della Figlia 
di lorio di Gabriele d'Annunsio musicata dal 
maestro Franchetti, che tanto interesse desta nel 
mondo, l'attenzione generale è di.mnovo richia- 
mata sul capolavoro teatrale e poetico di Ga- 
briele d' Annunzio. Tutli vorranno fare i con- 
fronti fra l’opera letteraria e l'opera teatrale, 
[fra la tragedia e il libretto. Perciò giunge a 
tempo opportuno-la.nuova edizione, che porta 
sl -del-numero di ima, e ch'è ornata 
elegantissimamente come le-precedenti. = 


Un elegante volume in carta verga! 
ornato da ADOLFO DE KAROLdST 


Edizione legata în pelle, stile Cinque- 
cento, con taglio dorato in testa ed ele 
gante busta per conservare il volume: 


== Dieci Line 


Dirigere vaglia ai Fratelli Troves, editori, in Milano. 


